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Firmato un importante accordo per provare a sviluppare ancor più la rete ciclabile nazionale

Ciclovie e corsi d'acqua: una ricchezza incredibile
per incentivare il turismo che viaggia su due ruote

fi
 ' stato firmato recentemente un

accordo importantissimo per
J quel che riguarda il cicloturismo,

quello tra Anbi (Associazione Nazionale
degli Enti di Bonifica e Irrigazione), Fiab,
Cirem (Centro Interuniversitario di Ri-
cerche Economiche e di Mobilità) e Poli-
tecnico di Torino, per lo sviluppo di
iniziative e programmi di ricerca per lo
studio delle relazioni tra la rete nazionale Sopra, il Progetto Vento, sulle rive del

Po. A sinistra, la ciclovia del Mincio.

dei corsi d'acqua e la rete delle ciclovie
regionali e nazionali.
Le nazioni più evolute sotto l'aspetto del

cicloturismo, infatti, sono quelle che han-
no saputo sfruttare le vie adiacenti ai corsi
d'acqua presenti sul loro territorio, utiliz-
zando ad esempio le sponde di fiumi. E

siccome la legge n.2/2018 ha previsto il
recupero a fini ciclabili, con destinazione
a uso pubblico, delle strade arginali di fiu-
mi, torrenti, laghi e canali, comprese le
opere di bonifica, anche la nostra nazione,
grazie a questo accordo, ha capito che in
Italia esiste un grande patrimonio infra-
strutturale rappresentato dalla rete di ca-
nali fluviali e di bonifica (circa 200.000
chilometri di sviluppo), gestito dai consor-
zi di bonifica che ne provvedono alla ma-
nutenzione e alla gestione.
Con la firma dell'accordo, gli Enti e le

Associazioni coinvolti si impegnano a de-
finire i presupposti per un quadro norma-
tivo nazionale che, superando le attuali
difficoltà, faciliti lo sviluppo di una rete
ciclabile nazionale e del turismo sostenibi-
le ad essa legato.

debole e corsi d'acqua: una ricchezza incredibile
per incentivare il turiamo che viaggia su due ruote

La Via Franeigena
Patrimonio Unescot

GF Pud Silahe: sa parte
d! Naiini e Gmnducatg!
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Ponte 2 Giugno, adesso si lavora ai marciapiedi
Slitta invece a fine febbraio
il dragaggio del porto
L'incognita scolmatore

LE OPERE
SENIGALLIA Proseguono i lavori
su ponte 2 Giugno, dove è in cor-
so la realizzazione dei marcia-
piedi. Slitta invece al 28 febbra-
io l'ultimazione del dragaggio
del porto. Infine per il terzo tas-
sello, lo scolmatore. l'Ammini-
strazione comunale ne vorrà
parlare con la Regione e con il
Consorzio di bonifica per avere

garanzie. Si tratta infatti di una
sorta di canale che, in caso di
piena, riverserà l'acqua nella
darsena Bixio, quella dei pesca-
tori. Loro non vogliono perché
ciò provocherebbe ingenti dan-
ni ai pescherecci e alla loro atti-
vità. Contrari anche i proprieta-
ri degli immobili che temono ri-
percussioni e tutti i sodalizi del
porto. Tutti hanno già scritto al-
la Regione e per conoscenza al
sindaco che chiederà un con-
fronto e rassicurazioni prima
che l'intervento venga finanzia-
to. Sono tutte opere previste per
diminuire il rischio di esonda-
zione del Misa nel tratto finale

Ponte 2 Giugno, si stanno
realizzando i marciapiedi

che attraversa il centro storico.
Il ponte. salvo imprevisti, verrà
consegnato entro il 15 febbraio.
Mancano ancora solo dettagli.
E' già stato aperto al transito dei
pedoni lo scorso 15 gennaio e
non appena sarà ultimato sarà
transitabile, in parte, anche ai
veicoli. Solo a conclusione
dell'intervento cambierà anche
il nome perché sarà dedicato
agli angeli dell'8 dicembre 2018.
In memoria delle vittime della
Lanterna Azzurra. Il dragaggio
della parte finale del fiume, che
attraversa il porto. è ancora in
corso. Si sarebbe dovuto conclu-
dere entro il 22 gennaio. Questa

la data prevista dal Comune di
Senigallia per l'occupazione del-
lo spazio da parte dei mezzi.
L'ordinanza è stata prorogata fi-
no al 28 febbraio. Non crea ad
ogni modo problemi perchè an-
cora la stagione turistica non
avrà mosso i suoi primi passi. I
lavori consistono nel rimuove-
re i sedimenti che si trovano sul
fondale, compresi quegli isolot-
ti che ogni tanto si presentano.
Materiale che in caso di piena
potrebbe ostacolare il regolare
deflusso dell'acqua verso il ma-
re. Ad ogni rimozione i sedi-
menti verranno portati via dai
camion per evitare che riman-
gano sulla banchina. Un'opera-
zione lunga che richiederà an-
cora un altro mese di tempo.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Senigallia
•

Lungomare Da Vinci, si usa
anche la corsia che non c'è ''w
a mare,. ami. seno, utormit remlnekkmuum m. «T,
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PESARO - URBINO

Un polo tecnologico a Vallefoglia
Il sindaco ci riprova con Carloni
Lettera all'assessore regionale: «Disponibili a collaborare l'Università di Urbino e due istituti bancari»

L'ECONOMIA
VALLEFOGLIA Questa volta è il
vicepresidente della Regione
Marche e assessore all'Agri-
coltura Mirco Carloni il desti-
natario della richiesta di Pal-
miro Ucchielli, sulla possibili-
tà di realizzare un "Polo tecno-
logico" a supporto dell'innova-
zione agro-alimentare a Mor-
ciola, nella zona della "Canti-
na Sociale dei Colli Pesaresi",
oggi "Pisaurum".

IL progetto
Il progetto è particolarmente
caro al sindaco di Vallefoglia
ed è da tempo che vi è al lavo-
ro. almeno dall'estate del 2019
quando a luglio scrisse del
progetto all'allora Ministro
delle Politiche Agricole Gian
Marco Centinaio e all'allora
presidente della regione Mar-
che Luca Ceriscioli. Inviti a col-
laborare che non hanno però
ottenuto risposte concrete. Og-
gi dopo che sono cambiate en-
trambe le amministrazioni di
riferimento (per il Governo il
cambio è stato addirittura
doppio) ecco che si torna di
nuovo alla carica con la richie-
sta all'attuale amministrazio-

Mirco Cartoni

ne regionale. «Riservando par-
ticolare importanza e rilievo
alla valorizzazione dell'agri-
coltura della Valle del Foglia,
dice Ucchielli - si intende po-
tenziare la zona indicata, che
in passato ha svolto un ruolo
di primaria importanza e di
coordinamento dei produttori
vitivinicoli, in un polo tecnolo-
gico a servizio delle imprese
agricole, finalizzato alla com-
mercializzazione dei prodotti
e delle tipicità locali dell'inte-

Palmiro Ucchielli

ra vallata, alla formazione de-
gli imprenditori agricoli e alla
ricerca di tecniche innovative
del settore». Ma nel progetto
di Ucchielli non c'è solo com-
mercializzazione e difesa del-
la biodiversità locale.

tlmonitoragglo

«Particolare rilevanza verrà
poi riservata al monitoraggio
dell'inquinamento atmosferi-
co e delle acque, al controllo

degli alimenti peri riflessi sul-
la salute delle persone e agli
aspetti amministrativi e di gui-
da per gli imprenditori interes-
sati». A supporto dell'impren-
ditoria agricola e del sistema
delle imprese, va ricordato
che il Consorzio di Bonifica
delle Marche ha realizzato nel-
la zona un ingente opera di in-
vestimento con il potenzia-
mento del sistema irriguo
dell'intera vallata del Foglia e
ha dato la disponibilità a rea-
lizzare il progetto.

I partner già individuati
«Hanno altresì comunicato a
far parte attiva del program-
ma promosso, oltre alla pro-
prietà - continua Ucchielli -
anche l'Università degli Studi
di Urbino "Carlo Bo", la Banca.
di Pesaro e il Gruppo Bancario
Credito Cooperativo». Ora ser-
ve l'appoggio della Regione in
termini di finanziamenti «So-
no sicuro - conclude Ucchielli
- di poter contare sulla più am-
pia collaborazione e sostegno
anche da parte della Regione
Marche perla realizzazione di
questo importante progetto
che verrà attuato, per quanto
possibile, anche attraverso
l'accesso ai fondi europei».

Luca Senesi
ia RIPRDDUZIONERISERVATA

Vallefoglia

Un polo tecnologico a Vallefoglia
R sindaco ci 

. 
rova con Carloni
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Gonzaga
Consorzio di bonifica
Potenziata la sede

Si potenzia l'operatività
dell'officina del consorzio
di bonifica a Gonzaga ad-
detta alla manutenzione
delle chiaviche di regola-
zione, circa 400 manufat-
ti. E stato completato l'am-
pliamento della sede del
consorzio: un nuovo ca-
pannone per il ricovero
dei mezzi, una saletta riu-
nioni, due uffici, un locale
peri quadri elettrici. Acqui-
stato anche un nuovo car-
rello elevatore. L'obiettivo
è migliorare la produttivi-
tà del gruppo, con automa-
zione e telecomando da
smartphone, soprattutto
in caso di bombe d'acqua.

‹,1:a,ía con i trenji ga,vitlia-P.,
I'd III n onrana

r,gE 
ù

c.97.ImpteuktnidlOaUe
ora cinque arresti

EniS

•
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IL GAZZETTINO

Bonificata parte di Volta Grimana
PORTO VIRO

Dodici sacchi pieni di rifiuti
di ogni genere. E il "bottino"
che in poche ore hanno raccol-
to alcuni componenti del grup-
po Iniziativa per l'ambiente nel
corso di una operazione lungo
l'argine destro del Collettore
Padano sottostante l'ex cabina
di comando della vecchia con-
ca di Volta Grimana. «E stata
un'azione dimostrativa che, vi-
ste le norme vigenti, non abbia-
mo pubblicizzato - racconta
Vincenzo Mancin, presidente
del gruppo - in precedenza ave-
vamo svolto un sopralluogo e,
prima di dar corso alla pulizia,
abbiamo informato il coman-
dante della Polizia Locale, Ma-
rio Mantovan». A dispetto di un

cartello che vieta l'abbandono
di rifiuti, l'area fuori mano è
stata spesso utilizzata come di-
scarica abusiva.

DISCARICA ABUSIVA
Ma a far scattare l'idea della

pulizia a Mancin, Simone Zani-

ni, Andrea Tiengo e Germano
Benizzi, sono stati i recente in-
terventi del Consorzio di Bonifi-
ca lungo le sponde del Colletto-
re Padano che, tagliando la fitta
vegetazione, hanno riportato
alla luce e sparso su una vasta
area rifiuti abbandonati da
chissà quanto tempo. Tra i ma-
teriali raccolti, spiccano le bot-
tiglie di vetro, plastica e lattine,
una vecchia batteria, un para-
urti di un'auto, tubi di plastica e
gomme da cui erano stati
estratti i cavi di rame, pezzi di
lastre di vetro antisfondamen-
to e molti altri ancora. «Pur-
troppo ci sono ancora molto
persone che, magari col favore
dell'oscurità, si liberano in ma-
niera impropria dei rifiuti».

E. Gar.
✓B• RI PR00 UZION E R ISE RVATA

Lo ammazza e poi tenta il suicidio

IRE
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IL GA9.7.FTTINO

NUOVA CONCESSIONE A Eraclea Marea una eco-spiaggia certificata da settecento ombrelloni

La prima spiaggia ecologica
in regione aprirà a Eraclea
>Nel comparto Sal un nuovo stabilimento >Non ci sarà solo la raccolta differenziata
con 700 ombrelloni su 20mila metri quadrati ma pure riciclo dell'acqua contro gli sprechi

ERACLEA

Nasce a Eraclea il primo sta-
bilimento balneare eco-sosteni-
bile del Veneto. E il progetto
che verrà presentato oggi po-
meriggio, nell'incontro online
organizzato da Legambiente
con gli operatori balneari del
Veneto. A essere illustrate sa-
ranno le evoluzioni di
"Eco-spiagge per tutti", l'inizia-
tiva promossa da Village4All e
Legambiente per assicurare
adeguati livelli di sostenibilità
ambientale, accessibilità, quali-
tà e sicurezza. Di fatto una certi-
ficazione etica diventata negli
ultimi mesi una prassi, la Uni
92-2020, che permette agli sta-
bilimenti balneari di avere dei
requisiti ambientali appunto

certificati da una commissione
di esperti.

SPAZI AMPLIATI
E su queste basi a Eraclea

mare, nel comparto "Sal", anti-
stante al centro abitato, verrà
realizzato a cura del Consorzio
Eraclea Spiaggia (formato dagli
operatori balneari del posto)
un nuovo stabilimento dalla
grandezza di circa 20mila me-
tri quadrati, che potrà ospitare
fino a 700 ombrelloni grazie al-
la nuova concessione rilasciata
dalla Regione lo scorso ottobre
per una durata di vent'anni. A
carico dei privati l'investimen-
to di circa 2 milioni di curo, il
40% dei quali destinati alla rea-
lizzazione di interventi di natu-
ra ambientale mentre per mag-
gio è prevista l'apertura del
nuovo stabilimento.

«In un momento in cui - spie-
ga Alessandro Berton, presi-
dente regionale di Unionmare
che oggi illustrerà l'intervento -
le concessioni sono sotto la len-
te per le vicende legate alle libe-
ralizzazioni europee, la Regio-
ne grazie alla legge 33 sul turi-
smo rilascia una nuova conces-
sione sulla base degli investi-
menti a carico dei privati».

LE CARATTERISTICHE
Di fatto si tratta di una novità

assoluta per Eraclea mare ma
anche per tutta la costa veneta,
visto che quello che verrà rea-
lizzato sarà il primo stabilimen-
to balneare eco-sostenibile del-
la Regione. «Iri Italia-aggiunge
Berton - esistono poche struttu-
re di questo tipo. Lo stabilimen-
to avrà in dotazione un sistema
per il riciclo dell'acqua e uno

per il recupero dell'acqua pio-
vana, da usare poi per l'irriga-
zione delle aree verdi. Non
mancheranno poi un distribu-
tore di acqua e un sistema per il
recupero della plastica. Da Era-
dea, piccolo Comune balneare,
parte una grande iniziativa turi-
stica che può diventare un
esempio per tante altre spiag-
ge, alzando il livello di qualità
grazie alla sostenibilità am-
bientale». Nel caso specifico è
stato poi sottolineato che il pro-
getto porterà importanti benefi-
ci al territorio. «I servizi soste-
nibili - conclude il presidente
di Unionmare -permetteranno
di migliorare l'ambiente, non
meno importanti poi le ricadu-
te occupazionali legate alla rea-
lizzazione dei vari interventi».

Giuseppe Babbo
) RIPRODUZIONE RISERVATA-
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Assisi-Spoleto, per la pista ciclabile
c'è da aspettare ancora un anno
IL PUNTO

ASSISI «Si ipotizza che servirà
ancora un anno per il completa-
mento dei lavori di ripristino di
tutti i tratti danneggiati della pi-
sta ciclabile Spoleto-Assisi nel
tratto compreso tra Rivotorto e
Santa Maria degli Angeli". Lo ha
puntualizzato l'assessore regio-
nale Enrico Melasecche rispon-
dendo al capogruppo della Lega
Stefano Pastorelli nella parte ri-
servata al question time della se-
duta di ieri dell'Assemblea legi-
slativa. «Nel frattempo - ha ag-
giunto - il Consorzio della boni-
ficazione umbra provvederà al-
la redazione della variante per il
tratto che va dal teatro Lyrick al-
la stazione di Santa Maria degli

Angeli». La progettazione
dell'opera è stata avviata nel
2018, mentre a fine agosto 2019,
con i lavori ormai conclusi nel
tratto Rivotorto-teatro Lyrick
sono comparse vistose aperture
della superficie pavimentata. A
metà giugno 2020 sono ripresi i

La pista ciclabile

lavori per le riparazioni e per il
rifacimento completo. L'inter-
vento non è però risultato ido-
neo e si sono aggravate le condi-
zioni della pista anche su tratti
non interessati precedentemen-
te dal dissesto. A metà ottobre
l'impresa esecutrice ha messo a
punto di due nuove modalità di
riparazione dei tratti danneggia-
ti che devono essere monitorate
per almeno 9-12 mesi per valu-
tarne l'efficacia. Ad oggi l'impre-
sa ha portato a termine gli inter-
venti sui primi tre tratti danneg-
giati e la conclusione con il man-
to bituminoso è prevista per le
prossime settimane. Il Consor-
zio ha previsto la consegna tem-
poranea dell'opera da Rivotorto
al Teatro Lyrick.

Massimiliano Camilletti

Muore povera, colletta per llfunerale
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RETICOLO MINORE

L'idrovora in azione al canale Poveromo

Al canale Poveromo
sarà costruita
un'idrovora fissa
MASSA. Idrovora fissa e non
più mobile al canale Povero-
mo. La conferma arriva do-
po l'incontro negli uffici del
Consorzio di Bonifica con il
dirigente Maurizio Rocchi
e la conferma il consigliere 5
Stelle Paolo Menchini che
parla di un incontro che « ha
permesso di chiarire diverse
questioni». Il punto da dibat-
tere era la situazione relati-
va al reticolo idrico minore
del Comune di Massa.
«La notizia più bella è sicu-

ramente la conferma dello
stanziamento di 5 milioni di
euro da parte del ministero
dell'Ambiente perla sistema-
zione del canale Poveromo
e la costruzione di un im-
pianto fisso di idrovora. In
attesa di poter visionare il
progetto esecutivo, questa
opera appare quanto mai ne-
cessaria visto anche le ulti-
me piogge che hanno co-
stretto il Consorzio a piazza-
re una idrovora mobile di
emergenza per scolmare le

zone interne di Poveromo,
fin verso il Cinquale», dice
Menchini.
E riguardo al fosso Calatel-

la aggiunge che «ci è stato fi-
nalmente chiarito che i lavo-
ri già fatti, per un importo di
400mila euro, e quelli che ri-
mangono da fare, per un va-
lore di 600mila euro, ma
non ancora finanziati dalla
Regione, riguardano esclusi-
vamente il "Calatella a Ma-
re", quello, per capirci, che
sfocia nel torrente Ricorto-
la. La sezione del fosso che
attraversa la Partaccia è sta-
to oggetto di diversi nostri
sopralluoghi, gli ultimi a ini-
zio anno quando diversi abi-
tanti della zona hanno pati-
to allagamenti vari. Per que-
sta area attualmente non è
stata prevista alcuna pianifi-
cazione o progetto che vada
a risolvere le problemati-
che». Conclude il consiglie-
re pentastellato: «Il Consor-
zio ci ha però assicurato che
nei primi giorni di febbraio,
si riunirà con il Genio Civile,
proprio per discutere del fos-
so Calatella, riunione alla
quale auspichiamo parteci-
pi anche il Comune vista an-
che la serie di tombature, al-
cune abusive, altre incauta-
mente condonate, che osta-
colano o impediscono il nor-
male deflusso delle acque».

áltipFlOolizialtEingtekrA

.~
ottobre rluattronuovi pio per la procura
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QUOTIDIANO DI SALIMI«) E PROVINCIA

CAPACCIO PAESTUM

Maltempo, i Consorzi del Sele
«Cittadini salvati dalla piena»

Il livello del fiume Sele è salito vertiginosamente nelle scorse ore

P CAPACCIO PAESTUM

«L'eccezionale piena del fiume
Sele ha mostrato la valenza del
lavoro quotidianamente svol-
to». Lo hanno affermato i presi-
denti dei Consorzi di bonifica in
destra del fiume Sete e Consor-
zio di Bonifica di Paestum. Nei
giorni scorsi si è osservata un'ec-
cezionale ondata di piena del
fiume Sele, seguita alle intense e
persistenti precipitazioni cadu-
te nell'ultima settimana, con ac-
centuazione di carico sulle por-
tate provenienti pure dagli af-
fluenti Tanagro e Calore lucano.
Ad Albanella, alle 4 di lunedì,

il Sele ha toccato la quota idro-
metrica di 7,53 metri, con porta-
te che hanno superato i 200 me-
tri cubi al secondo. «Si è trattato
- affermano Vito Busillo e Ro-
berto Ciuccio - di un evento di
portata eccezionale e di cui non
si conserva memoria almeno ne-
gli ultimi 50 anni. Le piogge ca-
dute sulla sola Piana del Sele
hanno sfiorato nell'ultima setti-
mana la metà dello stesso quan-
titativo che cade in un anno inte-
ro e nonostante questo evento
meteo, accompagnato da bom-
be d'acqua e dalla furia deva-
stante del fiume, tutte le infra-
strutture dei Consorzi di bonifi-

ca in destra e sinistra del fiume
Scie hanno sostanzialmente te-
nuto, adempiendo pienamente
allo scopo per cui sono state pro-
gettate: allontanare l'acqua da
fondi agricoli e centri urbani».
Un risultato che a detta dei ri-

spettivi responsabili degli Enti
consortili ha esaltato «il lavoro
di manutenzione ordinaria e
straordinaria quotidianamente
effettuato dagli enti e pagati qua-
si totalmente dall'utenza agrico-
la mediante il tributo di bonifi-
ca». «È in momenti come questi
- sottolineano - che si evidenzia
tutta l'utilità non solo delle ope-
re di bonifica, dai canali della re-
te colante alle idrovore, ma an-
che del lavoro quotidiano di pre-
sidio del territorio svolto dai
Consorzi». Per il futuro immi-
nente, Busillo e Ciuccio, credo-
no che sia ora di «cogliere l'occa-
sione del Recovery plan per fi-
nanziare le nuove opere di dife-
sa a cura dei Consorzi di bonifi-
ca, al fine di poter consolidare i
risultati sin qui ottenuti».

Intanto cittadini e imprendi-
tori chiedono a gran voce alla
Regione di rendere disponibili i
21 milioni di euro per la messa
in sicurezza del fiume Sele.

Andrea Passare
I:NIPQOEIUZIqRE FISENYATA

/gWo cdo. A-45,12225222

«A scuola„ c'c'la dsterua» -
Máguasta. Alunni fuori
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LA NAZIONE

Arezzo

Terranuova

Collaborazione
Comune-Bonifica:
ecco il programma
per il monitoraggio

Dopo l'operazione di
prevenzione attuata nel 2020
nel comune di Terranuova, la
collaborazione con il
Consorzio di bonifica continua
per la programmazione
dell'attività 2021 e per il
monitoraggio delle criticità.

Provincia

Podere Rota si allarga: raffica dl polemiche

Cm Mi

1
Un Ungono InRanna
l'altro nella aritPaY
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IL PROGETTO PROPOSTO DALLA REGIONE

Piano di rilancio per la laguna di Caorle
puntando a 32 milioni del Recovery Plan
Previsti scavi di 100 chilometri di canali, rialzi arginali, lunghi tratti di piste ciclabili. Coinvolto il Consorzio di bonifica

mi irrigui, un'altra invece par- gunari, prevedendo presidi no inoltre il miglioramento
Rosario Padovano / CAORLE la della protezione della co- di sponda, rialzi arginali, chi- della qualità delle acque di

sta veneta e della sistemazio- lometri e chilometri di mo- transizione, il miglioramen-
Pioggia di euro, 32 milioni, ne delle fognature. Ma il pro- derne piste ciclabili e l'incre- to della sicurezza idraulica, il
sulla laguna di Caorle attra- getto più ambizioso è quello mento della fertilità dei suo- ripristino dell'habitat, il mi-
verso il Recovery Plan. Da relativo alla laguna di Caor- li. Previste numerose opere glioramento della fruibilità
qui al 2026 l'immenso patri- le. complementari. Il Consorzio dei territori, attraverso la mo-
monio naturalistico della la- I Prr, piani dirilan.cio, mira- di Bonifica Veneto Orientale bilità lenta e la qualità di pae-
guna, da Falconera a Valle- no soprattutto alla crescita ha predisposto un piano, illu- saggi e territori. Il Prr sulla La-
vecchia e fino a Duna Verde, turistica: la Regione ha indi- strato anche nell'ultima sedu- guna di Caorle potrà compie-
potrebbe cambiare volto, ma viduato nelle valli caorlotte ta del Contratto di Laguna, tarsi con altri programmi di
senza dare spazio alla cemen- una sicura fonte di attrazio- che prevede scavi su tutti i sviluppo che sono i seguenti.
tificazione. Esiste una sche- ne di visitatori provenienti 100 chilometri dei canali che Il Piano delle azioni di con-
da progettuale, la numero dall'estero, siano turisti da si intersecano sulla laguna di tratto di area umida della la-
].17 che trova spazio in una trasportare o appassionati di Caorle, dal Canadare al cana- guna di Caorle, il piano stra-
delibera di qualche settima- escursioni in bicicletta. Nella le dei Lovi, al Cavanella, alla tegico del turismo del Vene-
na fa che illustra un Piano di scheda del Prr si legge che gli foce del Nicesolo. In questo to; il documento programma-
rilancio e resilienza (Prr) spe- interventi saranno finalizza- periodo infatti è difficile navi- tico d'area 2014-2020 della
cifico solo sulla laguna di ti alla salvaguardia dei valori gare su tutti i canali per i sedi- Venezia Orientale; il Piano
Caorle. paesaggistici ambientali e menti di sabbia che da decen- di gestione delle acque
La Regione ci crede: per della sicurezza, tutela e con- ni si accumulano sotto le ac- 2015-2021, nell'ambito

questo Prr ha chiesto e offe- servazione della sorveglian- que.Pochigiornifaifinanzie- dell'Autorità di bacino di-
nuto l'aiuto del Consorzio di za del territorio lagunare rimarittimidiCaorlesalvaro- strettuale delle Alpi orienta-
bonifica Veneto Orientale, caorlotto, e delle aree costie- no un velista che si era inca- li; e infine il programma ope-
coinvolto anche per altre due re comprese tra Valle Vec- gliato con la sua barca a vela rativo 2014-2020 del Fondo
schede: una di queste vuole chiaelaLagunadelMort. mentre stava trasferendosi europeo affari marittimi e
intercettare 20 milioni per Si parla anche di ripristino da Caorle alla Brussa. perla pesca.
adeguare e migliorare i siste- dei fondali di tutti i canali la- Tra gli obiettivi del Prr ci so-

C) RIPRODUZIONE RISERVA IA

LA SCHEDA

Attività per potenziare
le risorse a fini turistici

Nella scheda 117 si trovano an-
che le motivazioni di spesa dei
32 milioni che potrebbero es-
sere investiti su Caorle attra-
verso il Piano di rilancio e resi-
lienza. «I costi» si legge «so-
no stimati con la modalità pa-
rametrica rispetto ad analoghi
interventi finanziati nel passa-
to, con specifiche risorse del bi-
lancio regionale. Le attività
agricole, di allevamento del pe-
sce e faunistiche venatorie
dell'area di intervento, costitui-
scono un forte potenziale di
sviluppo di un'attività turisti-
co ricreativa. Nasce un nuovo
turismo».

..
Vivaio <!9 rilancio per la l;i;o.pna d'v [_acide
Iwnlauln a:23 milioni del Recovery Fian

p  .,,Il d...~~.,~vb,~ .M„  
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Un'immagine dall'alto della laguna di Caorle: proposto un piano che prevede ingenti investimenti
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Fossacaprara
Cedimento
stradale
Intervento

FOSSACAPRARA (CASAL-
MAGGIORE) Oggi dalle 8 alle 18,
a cura del Consorzio di Bonifi-
ca Navarolo, a Fossacaprara di
Casalmaggiore, in strada Ro-
done, è prevista l'istituzione di
untransito vietato (eccetto co-
loro che devono accedere alle
proprietà laterali), per poter
procedere ai lavori di sistema-
zione di un cedimento stradale
con sostituzione delle condut-
ture d'acqua. I lavori saranno
eseguiti mediante l'utilizzo di
una macchina operatrice e di
un mezzo d'opera con una oc-
cupazione totale della carreg-
giata, determinando un re-
stringimento della stessa tale
da non consentire il transito
veicolare. La polizia locale ha
definito la viabilità di oggi nella
zona, disponendo la direzione
obbligatoria diritto per i con-
ducenti dei veicoli che percor-
rono la Strada Del Lazzaretto in
entrambe le direzioni di mar-
cia, giunti in corrispondenza
dell'intersezione con la strada
Rodone. Direzione obbligato-
ria diritto anche per i condu-
centi dei veicoli che percorro-
no la sommità arginale.

Cordoglio L'omaggio a Lipreri
«Figura di grande pensiero»

•

ricordo In pMmnfiln politica c colto o„

CasiódotCo Addio alrexat WAm AngclnEH
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Moglia: le Mondine in sicurezza
dopo due frane lungo i canali

MOGLIA Con un duplice in-
tervento da 52mila euro - che
ha visto la ricostruzione di
una sponda di raccordo tra la
passerella sul Cavo Lama e la
chiavica sfioratore, e anche
la ripresa della frana allo sca-
rico nel Secchia a valle della
chiavica emissaria - il con-
sorzio di bonifica dell'Emi-
lia Centrale ha posto ulte-
riormente in sicurezza il no-
do idraulico di Mondine. En-
trambe le criticità sono state
risolte utilizzando le palan-
cole a suo tempo provviso-

riamente posate per la rea-
lizzazione dell'impianto ir-
riguo di emergenza. Le pa-
lancole sono state sezionate
in due parti da 6 metri ognu-
na consentendo la ricostru-
zione sia della sponda del
Cavo Lama tra la passerella e
la chiavic a sfioratore, sia del-
le sponde allo sbocco della
chiavica emissaria in Sec-
chia. Successivamente si è
proceduto alla risagomatura
delle scarpate. I lavori sono
stati completati grazie alla
posa in opera di massi.

y►. ,.., BASSO MANTOVANO   aA

"Fondi solo ai Comuni di destra"
Pd o testa basso contro la Regione ~...

-- ®
LI Mira W nuova alunhnainnein albe :leadé
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Destra Sele e Paestum - "Ora investimenti per rafforzare la difesa idrogeologica"

Le in rastrutture dei Consorzi di Bonifica hanno fronte
Osservata, nella giornata di lunedì, un'eccezio-
nale ondata di piena del fiume Sele, seguita alle
intense e persistenti precipitazioni cadute su tutto
il bacino imbrifero nell'ultima settimana, e con ac-
centuazione di carico sulle portate provenienti
anche dagli affluenti Tanagro e Calore lucano. Ad
Albanella alle ore 4 del mattino di lunedì, il Sele
ha toccato la quota idrometrica di 7 metri e 53
centimetri sopra lo zero idrometrico, con portate
che hanno superato i 200 metri cubi al secondo.
"Si è trattato di un evento di portata eccezionale
e di cui non si conserva memoria almeno negli ul-
timi 50 anni - affermano Vito Busillo e Roberto
Ciuccio, rispettivamente presidenti del Consorzio
di bonifica in destra del fiume Sele e del Consor-
zio di Bonifica di Paestum.
"Le piogge sulla sola Piana del Sele hanno sfiorato
nell'ultima settimana la metà dello stesso quanti-

ato una piena eccezionale
tativo che cade in un anno intero e nonostante
questo evento meteo, accompagnato da bombe
d'acqua e dalla furia devastante del fiume, le in-
frastrutture tutte dei Consorzi di bonifica in destra
e sinistra del fiume Sele hanno sostanzialmente te-
nuto, adempiendo pienamente allo scopo per il
quale sono state progettate,
allontanare le acque dai fondi agricoli e dai centri
urbani, esaltando il lavoro di manutenzione ordi-
naria e straordinaria quotidianamente effettuato
dagli enti e pagati quasi totalmente dall'utenza
agricola mediante il tributo di bonifica - dichia-
rano Vito Busillo e Roberto Ciuccio.
Peri presidenti dei due enti di Bonifica "E in mo-
menti come questi che si evidenzia tutta l'utilità
non solo delle opere di bonifica - dai canali della
rete colante alle idrovore - ma anche del lavoro
quotidiano di presidio del territorio svolto dai

Consorzi di bonifica, i quali esprimono notevoli
ulteriori progettualità per rafforzare ancor più la
difesa idrogeologica, in vista dei mutamenti clima-
tici ormai in atto, dei quali questo evento è testi-
monianza".
Per Busillo e Ciuccio "E' ora di cogliere l'occa-
sione del Recovery plan per finanziare le nuove
opere di difesa a cura dei Consorzi di bonifica, al
fine di poter consolidare i risultati sin qui ottenuti,
perché la bonifica dei territori deve essere opera
costante dell'uomo."

Stefania Nobili racconta la sua verità
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DOPO I LAVORI SULL'ARGINE DESTRO COMPRESO TRA VIA DUE PONTI E VIA TRE PONTI ORA
I LAVORI SI SONO SPOSTATI A RIDOSSO DELL'IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO PRATAZZOLA

Come ogni anno, al
termine delle stagioni
primaverile ed estiva, il Cavo
Lama è stato svasato, cioè
vuotato dall'acqua utilizzata
per l'irrigazione di un'estesa
area agricola. Il momento
perfetto per il Consorzio di
Bonifica dell'Emilia Centrale
per approntare miglioramenti
ed effettuare opere di consoli-
damento delle arginature.
Dopo i lavori sull'argine destro
compreso tra via Due Ponti e
via Tre Ponti ora i lavori si sono
spostati a ridosso dell'impianto
di sollevamento Pratazzola. "Il

continuo passaggio dell'acqua
— spiega il Direttore dei Lavori,
geometra Paolo Dante Gatti
dipendente del Consorzio —
erode naturalmente gli argini
ma tale fenomeno è stato
fortemente acuito dalle piene
verificatesi su tutto il territorio
regionale nel maggio e nel
novembre dello scorso anno"
Per rimettere in sicurezza gli
argini e rafforzarli, la Regione
ha stanziato dei fondi a cui gli
Enti preposti alla sorveglianza e
alla manutenzione delle opere
idrauliche demaniali, tra cui il
Consorzio di Bonifica dell'Emi-

lia Centrale, hanno avuto
accesso:"grazie a queste risorse
— prosegue il geometra — ripri-
stineremo in quel tratto la
sezione idraulica del Cavo
Lama, come da progetto
originale risalente all'inizio del
secolo scorso 1921/1929. Le
piene hanno assottigliato
l'argine, la ricostruzione
comporta l'apporto di nuovo
terreno vegetale e pertanto,
dopo il suo rifacimento,
verranno posati dei massi
calcarei per scongiurare il più
possibile una ulteriore erosione
della sponda" I lavori, la cui

spesa ammonta a circa 90mila
euro, dovrebbero concludersi
entro gennaio 2021. "Per
salvaguardare ulteriormente la
tenuta degli argini da eventuali
infiltrazioni, cedimenti e per
preservare i lavori appena
eseguiti, faremo in modo che
gli argini ripristinati possano
essere percorsi solo a piedi o in
bicicletta e non da mezzi a
motore e a quattro ruote, per
un periodo di tempo tale da
consentire la ricrescita della
cotica erbosa', conclude Paolo
Dante Gatti.

Jessica Bianchi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Recovery: Anbi, attingere per sicurezza idrogeologica
"Le piogge trasformano l'Italia in grande bacino inutilizzato"

(ANSA) - ROMA, 27 GEN - Da Nord a Sud le intense precipitazioni "hanno creato un

omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche": lo dice

l'Associazione nazionale bonifiche irrigazione (Anbi) evidenziando tuttavia "la

necessità di investire in sicurezza idrogeologica" e che si può puntare sul Recovery

Plan.

L'Anbi sottolinea da un lato la "preoccupante situazione degli invasi della Sicilia che, a

differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200

milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa" e dall'altro che "alcune esondazioni locali"

sono "l'ennesimo segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui

condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici".

Il presidente dell'Anbi, Francesco Vincenzi, ricorda che "l'Italia spende mediamente 3

miliardi e mezzo di euro all'anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza

considerare l'incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan

è un'opportunità per voltare pagina".

Dal canto suo, il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano, osserva che "ancora

una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai

bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete

Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di
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ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2

miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare

l'indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica". (ANSA).
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Home Cronaca Valledoria, gestione idrica: ok proposte del Contratto di Fiume

SARDEGNA Mercoledì 27 gennaio 2021 - 13:47

Valledoria, gestione idrica: ok
proposte del Contratto di Fiume
All'incontro promosso dal Consorzio di Bonifica del Nord
Sardegna

Cagliari, 27 gen. (askanews) – Si è chiuso con l’accoglimento delle quattro
proposte che erano alla base dell’incontro, il tavolo che si è tenuto ieri mattina
a Valledoria tra gli enti preposti alla gestione della rete idrica del territorio,
promosso dal Consorzio di bonifica del Nord Sardegna.Lo strumento giuridico
sarà il Contratto di Fiume che porrà in pratica le quattro proposte. “Ovvero – ha
sintetizzato il presidente del Consorzio di Bonifica Toni Stangoni – lo studio e
mappatura delle criticità;lo studio del sistema nel suo complesso per
programmare azioni nell’immediato futuro, la valutazione di un’azione
sinergica che coinvolga tutti i soggetti pubblici.

Con la creazione di un tavolo tecnico permanente e la sensibilizzazione e
formazione dei soggetti privati per una corretta gestione del territorio e dei
fondi agricoli”.

Al tavolo erano presenti la Provincia di Sassari, il Genio Civile, Abbanoa, e i
comuni di Valledoria, Viddalba, Santa Maria Coghinas e Badesi, rappresentati
dai Sindaci.”Dobbiamo invertire la logica per cui si interviene sempre dopo
l’emergenza – ha spiegato il presidente del Consorzio di Bonifica Toni Stangoni
– con ristori che spesso non bastano e che hanno bisogno di un sacco di
tempo per essere realizzati, e non prima a prevenire.

Inoltre assistiamo spesso all’intervento dei diversi enti competenti con azioni
sganciate l’una dall’altra, non c’è un coordinamento insomma.

Da questo tavolo però si deve partire per creare dialogo costante e sinergia.
Sinergia che dobbiamo allargare anche agli agricoltori, che tramite le
associazioni di categoria devono essere protagonisti primari della
manutenzione del suolo.

Questa prima riunione è infatti un avvio di dialogo tra enti pubblici che devono
mettere sul tavolo tutti i propri ambiti di competenza e lavorare assieme con
un unico obiettivo”.Al centro dell’incontro i problemi che ciclicamente
interessano la Bassa Valle del Coghinas, che negli ultimi due mesi, a causa
della abbondanti e incessanti precipitazioni, ha visto trasformati 1000 ettari di
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aree agricole, prevalentemente vocate alla coltivazione del carciofo, in paludi.

Ad aprire il tavolo il padrone di casa, il primo cittadino di Valledoria, Marco
Muretti che ha rimarcato l’importanza di vedere riuniti allo stesso tavolo gli enti
a vario titolo si occupano della gestione della rete idrica del territorio.

“E’ un problema che si trascina da decenni – ha spiegato invece Pietrino Fois,
commissario della provincia di Sassari -, è necessario infatti capire chi deve fare
cosa e come. E soprattutto è necessario stabilire un interlocutore privilegiato,
che funga da centro operativo per gli interventi”.

Si parte infatti dalla gestione della rete di canali: alcuni sono puliti, altri non lo
sono.”Sul territorio insistono 57 km di canali, e 24 di questi sono di
competenza del Consorzio, alcuni dei comuni, mentre ci sono fiumi sui quali
interviene la Provincia – ha spiegato l’ingegner Giuseppe Bellu, direttore
tecnico del Consorzio di Bonifica -.

All’interno di una superficie totale di circa 1000 ettari coltivata tutto l’anno.Per
ciò che riguarda il Consorzio le opere idrauliche di dreno sono perfettamente
funzionanti e rinnovate, però ci siamo resi conto che questo sistema, rispetto
alla eccezionalità di determinati eventi atmosferici va in crisi, riuscendo a
lavorare bene entro i 30 mm di pioggia giornalieri.

Limite che come sappiamo è stato abbondantemente superato. È necessario
inoltre che ci sia un intervento sinergico su tutti i corsi d’acqua, che vanno
puliti, ma non solo, vanno potenziati gli strumenti.

Fondamentale è poi intervenire sulla normativa che ripartisce gli ambiti di
competenza e risulta poco chiara”.E’ qua che si inserisce il protocollo giuridico
che riguarda i contratti di fiume. E proprio per il territorio della Bassa valle del
Coghinas qualche anno fa, alcuni degli enti presenti al tavolo di Valledoria,
hanno sottoscritto, con l’obiettivo di affrontare le criticità che interessano il
comprensorio.

Un contratto di fiume, che avrebbe dovuto anticipare le azioni proposte
durante la riunione di stamane ma che non ha avuto realizzazione per la
mancanza di un ente operativo che coordinasse le azioni di prevenzione.

“E’ proprio da questa accordo giuridico che occorre ripartire – hanno chiosato
all’unisono i convenuti -, con una concertazione che in tempi brevi ci porti ad
essere operativi con specifiche richieste anche alla Regione”.

“Oggi più che mai – ha infine concluso il direttore generale del Consorzio
Giosuè Brundu – è necessario che gli enti qua presenti diano la possibilità alle
proprie strutture tecniche di incontrarsi”.Il prossimo step è previsto infatti per il
4 febbraio prossimo: sul piatto il complesso reticolato idrico, il livello di
manutenzione per ciascun ente competente, e le risorse a disposizione.
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Le piogge trasformano l'Italia in un grande
bacino idrico inutilizzato
ROMA (ITALPRESS) - Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo

quadro di ripresa idrica con locali criticitÃ?Â  idrogeologiche. PiÃ?Â¹ evidente Ã?Â¨ la situazione

nell'Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo

evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall'Anbi (Associazione Nazionale Consorsi

Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone

registrano portate almeno doppie a confronto con gli anni recenti, ma Ã?Â¨ l'Arno a raggiungere la

performance piÃ?Â¹ clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec

62,88 (l'anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino,

Nera, Tronto, Potenza, Sentino) cosÃ?Â¬ come per il Tevere che, nel Lazio, ha un'altezza idrometrica

doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e

Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella

ha raggiunto quasi il colmo.I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla

media del quadriennio 2017-2020, mentre Ã?Â¨ in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.In Abruzzo, le piogge hanno premiato

soprattutto le zone interne, con l'invaso di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d'acqua,

cioÃ?Â¨ circa un terzo in piÃ?Â¹ del 2019 ed oltre il doppio del 2018. Continua la ripresa dei bacini di

Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d'acqua in piÃ?Â¹ del 2020) e Puglia (+50,82

milioni di metri cubi sull'anno scorso). Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant'Anna sul

fiume Tacina e Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in

meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.Permane invece molto preoccupante la

situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare

un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.Al Nord pericolose impennate di

portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), cosÃ?Â¬ come quelli dell'Emilia Romagna,

dove si Ã?Â¨ dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza,

che perÃ?Â² solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli

altri principali corsi d'acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).La portata del fiume Po,

a Pontelagoscuro, si Ã?Â¨ incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla media del

periodo.Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di

portata del recente quinquennio, cosÃ?Â¬ come l'Adda in Lombardia.Idem in Piemonte tranne che per la

Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como

ed Iseo), tutti sopra la media storica."Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali,

Ã?Â¨ l'ennesimo segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione Ã?Â¨

aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno - ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell'Anbi -. L'Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all'anno per riparare i

danni da frane ed alluvioni, senza considerare l'incommensurabile costo in vite umane. Anche in

questo, il Recovery Plan Ã?Â¨ un'opportunitÃ?Â  per voltare pagina"."Non solo - aggiunge Massimo

Gargano, direttore generale dell'Anbi -, ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la

funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di
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i più visti

Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti giÃ?Â  definitivi ed

esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2

miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l'indotto derivante da

una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte".(ITALPRESS).sat/com27-Gen-21
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Risorse idriche. Anbi: le piogge
trasformano l’Italia un grande
bacino inutilizzato

ROMA – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno
creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-
meridionale,  dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle
medie del periodo.

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto con

gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al

secondo contro una portata  media di mc/sec  62,88 (l’anno scorso era mc/sec  51,1).

di  Agricultura.it  - 27 Gennaio 2021
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Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così 

come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella

stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano

registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio

2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e continuano a crescere,

seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne che ha

superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del

2018.

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi

d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul

fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di

riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle

altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto

ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara),

così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di espansione per

contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però  solo una settimana fa aveva toccato il

minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi d’acqua della regione

(Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata  del 50% in una settimana, segnando

+37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di

portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi

laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni  locali, è l’ennesimo segnale di allarme

su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione e

cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e della Acque Irrigue (ANBI) – 

L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed

alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery

Plan è un’opportunità per voltare pagina.”

“Non solo – aggiunge Massimo  Gargano, Direttore Generale di ANBI  – ancora una volta gli eventi

meteo stanno  dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati;

nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con

progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione
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mercoledì, 27 gennaio 2021
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Recovery: Anbi, attingere per
sicurezza idrogeologica

27 gennaio 2021
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(ANSA) - ROMA, 27 GEN - Da Nord a Sud le intense precipitazioni

"hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità

idrogeologiche": lo dice l'Associazione nazionale bonifiche irrigazione

(Anbi) evidenziando tuttavia "la necessità di investire in sicurezza

idrogeologica" e che si può puntare sul Recovery Plan.

L'Anbi sottolinea da un lato la "preoccupante situazione degli invasi della

Sicilia che, a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a

registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un

anno fa" e dall'altro che "alcune esondazioni locali" sono "l'ennesimo

segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui

condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici".

Il presidente dell'Anbi, Francesco Vincenzi, ricorda che "l'Italia spende

mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all'anno per riparare i danni da

frane ed alluvioni, senza considerare l'incommensurabile costo in vite

umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un'opportunità per voltare

pagina".

Dal canto suo, il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano, osserva

che "ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione

fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano

Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la

realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il
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completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di

2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza

considerare l'indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica".

(ANSA).

27 gennaio 2021
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Home   Dall'Italia e Dal Mondo   Le piogge trasformano l’Italia in un grande bacino idrico inutilizzato

Dall'Italia e Dal Mondo

Le piogge trasformano l’Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato
Di  redazione  - 27 Gennaio 2021
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo

quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-

meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia

l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela

del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto con gli anni

recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una

portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi

delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza

idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-

Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di

Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020,

mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi

del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne che ha superato i 4

milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d’acqua in più

del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul fiume

Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento

rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre

regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così come

quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei

fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra
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media anche gli altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla

media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di portata del

recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi del

Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di allarme su un

territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti

climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3

miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare

l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare

pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi meteo

stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano

Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi

ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2

miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una

migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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Cerca in Atlas...

LE PIOGGE TRASFORMANO L’ITALIA IN UN
GRANDE BACINO IDRICO INUTILIZZATO

    di  Redazione.  Scritto  il  27 Gennaio 2021  alle  9:25.

ROMA (ITALPRESS) – Da
Nord a Sud le intense
precipitazioni del periodo
hanno creato un omogeneo
quadro di ripresa idrica con
locali criticità idrogeologiche.
Più evidente è la situazione
nell’Italia centro-meridionale,
dove si registrano eclatanti
differenze rispetto alle medie
del periodo. Lo evidenzia

l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione
Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno
doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una
portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso
andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza,
Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica
doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i
fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior
dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla
media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza
della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso
di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo
in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108
milioni di metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri
cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e
Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa,
segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi
fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che,
a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di
quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri
(Entella, Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è
dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi
Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il minimo
storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi d’acqua della
regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).
La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una
settimana, segnando +37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta)
segnano il record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in
Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in
aumento anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo),
tutti sopra la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo
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segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui
condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni
anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende
mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane
ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite umane.
Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora
una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale,
svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di
Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con
progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16
e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si
attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto
derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo
risposte”.
(ITALPRESS).
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I DATI DELL'OSSERVATORIO SULLE RISORSE IDRICHE REALIZZATO DALL'ANBI

di Redazione | 27/01/2021    

• Le intense precipitazioni delle ultime settimane hanno trasformato l’Italia
in un grande bacino idrico inutilizzato

• Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi
• Secondo l’Associazione nazionale Consorzi Gestione e Tutela del

Territorio e Acque Irrigue, le esondazioni registrate, sono un segnale di
allarme su un territorio, da nord a sud, idrogeologicamente fragile

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo

hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità

idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove

si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia

l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione

Nazionale Consorzi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno

doppie a confronto con gli anni recenti,  ma è l’Arno a raggiungere la

performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata

media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si

registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così

come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli

anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano
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e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso

quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media

del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della

Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso

di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in

più del 2019 ed oltre il doppio del 2018.

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni

di metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi

sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e

Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano

un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che,

a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di

quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella,

Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere

alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che

però solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra

media anche gli altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno,

Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una

settimana, segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta)

segnano il record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in

Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento

anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la

media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo

segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione

è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda

Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3

miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza

considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il

Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora

una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale,

svolta dai  bacini  a  tutela dei  centri  abitati ;  nel  Piano Nazionale di

Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con

progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e

la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero

quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una

migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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  2  BOLOGNA      C
MERCOLEDÌ, 27 GENNAIO 2021 

TOP NEWS BY ITALPRESS

Le piogge trasformano l’Italia in un grande
bacino idrico inutilizzato
27 Gennaio 2021

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un

omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la

situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle

medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi

(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a

confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con

565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era

mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,

Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia
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rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano

e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e

quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del

quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne

che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre

il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi

d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul

fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella

percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza

delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri

cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e

Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa

aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi

d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana,

segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il

record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i

grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di

allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per

riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite

umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli

eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei

centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la

realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri

16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi

10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza

idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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Le piogge trasformano l’Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato

un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è

la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze

rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche

realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e

Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a

confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più
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clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec

62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle

Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio,

ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione,

portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano

registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il

colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del

quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di

Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del

2019 ed oltre il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri

cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte

Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in

meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a

differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200

milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e

Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una

settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri

principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una

settimana, segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il

record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche

per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media

storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale

di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno

per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo

in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una

volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini

a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne

proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il

completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di

euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto

derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).

 Rezzato

 Roncadelle

 Castel Mella

 Trenzano

 Brandico

 Offlaga

 Fiesse

 Rudiano

 Pompiano

 Caino

 Vobarno

   Vote   

View Results

Polls Archive

I PIU' LETTI

Tragedie in montagna, Codacons:

mappa delle vie pericolose

Liquami nauseabondi in strada a

Calcinatello, in dieci in ospedale

Drammatico incidente all’alba, un

giovane è grave

OkSchool e Istituto Beretta fanno

scuola in Europa

Di più 

Scarica l'articolo in Pdf (senza pubblicità)
o stampalo

2 / 2

    BSNEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 43



TOP NEWS BY ITALPRESS

Le piogge trasformano l’Italia in un grande
bacino idrico inutilizzato
27/01/2021

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un

omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la

situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle

medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi

(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a

confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con

565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era

mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,

Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia

rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano

e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e

quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
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I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del

quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne

che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre

il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi

d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul

fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella

percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza

delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri

cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e

Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa

aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi

d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana,

segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il

record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i

grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di

allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per

riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite

umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli

eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei

centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la

realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri

16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi

10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza

idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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Le piogge trasformano l’Italia in un grande
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 27/01/2021

Mi piace 0

 Condividi

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo

Cerca

Articoli


27.172

 

Consiglia

Condividi

Potrebbero interessarti
      

Napoli

Il Covid svuota le scuole

HOME NAPOLI CALCIO CUCINA ECONOMIA POLITICA TV E GOSSIP

MONDO

Questo sito
contribuisce alla
audience di:
Notiziedì

C R O N A C A P O L I T I C A

E C O N O M I A MONDO

C U C I N A MOTORI

T E C H C A L C I O

TV E GOSSIP MILANO

ROMA NAPOLI

1 / 2

    CITTADINAPOLI.COM
Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 46



hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità

idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale,

dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo

evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi

(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque

Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno

doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la

performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una

portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1).
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del
periodo hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali
criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-
meridionale, dove si registrano eclatanti di erenze rispetto alle medie
del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato
dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del
Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i  umi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate
almeno doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a
raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al
secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era
mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i  umi delle Marche
(Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel
Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella
stessa regione, portate eccezionali per i  umi Liri-Garigliano e Sacco,
mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso
quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
I principali  umi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori
alla media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il
lago di Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di poco,
gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con
l’invaso di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè
circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108
milioni di metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di
metri cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul  ume
Tacina e Monte Marello sul  ume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in
ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento
rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della
Sicilia che, a di erenza delle altre regioni del Sud, continuano a
registrare un de cit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un
anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i  umi liguri
(Entella, Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è
dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei
 umi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il
minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi
d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).
La portata del  ume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50%
in una settimana, segnando +37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i  umi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza,
Brenta) segnano il record di portata del recente quinquennio, così
come l’Adda in Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in
aumento anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed
Iseo), tutti sopra la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è
l’ennesimo segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente
fragile, la cui condizione è aggravata da cementi cazione e
cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,
presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo
di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza
considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo,
il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -,
ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione

Coniugi scomparsi: mancano
alcuni pesi con i quali il  glio
Benno si allenava, nuovo
mistero

Corriere dell'Umbria TV
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ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione
fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano
Nazionale di E cientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la
realizzazione, con progetti già de nitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il
completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno
di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza
considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica.
Dalla politica attendiamo risposte”.
(ITALPRESS).

Marino Bartoletti, la moglie Carla morta in un incidente domestico: dal matrimonio le figlie
Cristina e Caterina
Marino Bartoletti  è uno dei  giornalisti più apprezzati in Italia, sicuramente tra i più esperti . Sport, musica e tv sono gli a...
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 a  27 gennaio 2021

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense
precipitazioni del periodo hanno creato un
omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia
centro-meridionale, dove si registrano eclatanti
di erenze rispetto alle medie del periodo. Lo
evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche
realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi
Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i  umi Serchio, Sieve ed Ombrone
registrano portate almeno doppie a confronto con gli
anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al
secondo contro una portata media di mc/sec 62,88
(l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si
registra per i  umi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,
Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel
Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli
anni recenti; nella stessa regione, portate
eccezionali per i  umi Liri-Garigliano e Sacco,
mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato
dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha
raggiunto quasi il colmo.
I principali  umi campani (Garigliano, Volturno, Sele)
sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020,
mentre è in lieve aumento il lago di Conza della
Campania e continuano a crescere, seppur di poco,
gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le
zone interne, con l’invaso di Penne che ha superato i
4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in
più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata
(contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi
d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di
metri cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di
Sant’Anna sul  ume Tacina e Monte Marello sul
 ume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa,
segnano un 7% in meno nella percentuale di
riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione
degli invasi della Sicilia che, a di erenza delle altre
regioni del Sud, continuano a registrare un de cit di
quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno
fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno
registrato i  umi liguri (Entella, Magra e Vara), così
come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto
ricorrere alle casse di espansione per contenere le
piene dei  umi Parma ed Enza, che però solo una
settimana fa aveva toccato il minimo storico;
largamente sopra media anche gli altri principali
corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno,
Savio, Trebbia).
La portata del  ume Po, a Pontelagoscuro, si è
incrementata del 50% in una settimana, segnando
+37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i  umi (Adige, Bacchiglione,
Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di portata
del recente quinquennio, così come l’Adda in
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del recente quinquennio, così come l’Adda in
Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in
decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi
del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra
la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune
esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di allarme
su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui
condizione è aggravata da cementi cazione e
cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda
Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia
spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro
all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni,
senza considerare l’incommensurabile costo in vite
umane. Anche in questo, il Recovery Plan è
un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore
generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi
meteo stanno dimostrando la funzione
fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri
abitati; nel Piano Nazionale di E cientamento della
Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con
progetti già de nitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il
completamento di altri 16 e la manutenzione di
ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si
attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza
considerare l’indotto derivante da una migliore
sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo
risposte”.
(ITALPRESS).

Arezzo, da Pieve al Toppo a "C'è posta
per te": la storia familiare di Cristina e
babbo Moreno commuove
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Arezzo, lutto per l'onorevole Maria Elena Boschi: morto all'improvviso lo zio
Stefano Agresti
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fratello di mamma Stefania. Agr...
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense
precipitazioni del periodo hanno creato un
omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia
centro-meridionale, dove si registrano eclatanti
di erenze rispetto alle medie del periodo. Lo
evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche
realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi
Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i  umi Serchio, Sieve ed Ombrone
registrano portate almeno doppie a confronto con gli
anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al
secondo contro una portata media di mc/sec 62,88
(l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si
registra per i  umi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,
Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel
Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli
anni recenti; nella stessa regione, portate
eccezionali per i  umi Liri-Garigliano e Sacco,
mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato
dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha
raggiunto quasi il colmo.
I principali  umi campani (Garigliano, Volturno, Sele)
sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020,
mentre è in lieve aumento il lago di Conza della
Campania e continuano a crescere, seppur di poco,
gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le
zone interne, con l’invaso di Penne che ha superato i
4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in
più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata
(contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi
d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di
metri cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di
Sant’Anna sul  ume Tacina e Monte Marello sul
 ume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa,
segnano un 7% in meno nella percentuale di
riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione
degli invasi della Sicilia che, a di erenza delle altre
regioni del Sud, continuano a registrare un de cit di
quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno
fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno
registrato i  umi liguri (Entella, Magra e Vara), così
come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto
ricorrere alle casse di espansione per contenere le
piene dei  umi Parma ed Enza, che però solo una
settimana fa aveva toccato il minimo storico;
largamente sopra media anche gli altri principali
corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno,
Savio, Trebbia).
La portata del  ume Po, a Pontelagoscuro, si è
incrementata del 50% in una settimana, segnando
+37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i  umi (Adige, Bacchiglione,
Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di portata
del recente quinquennio, così come l’Adda in
Lombardia.

In evidenza

Ottomila reatini in fuga
dall'ospedale San Camillo De
Lellis

Slavina al Terminillo sulla
Vallonina, non ci sono feriti

Amazon, altre 100 assunzioni a
Passo Corese

Scoperti 78 furbetti del reddito
di cittadinanza. C'è chi ha
quattro case e chi ha vinto
mezzo milione al gioco
d'azzardo

Maxi tru a delle energie
rinnovabili, undici misure
cautelari e cinquanta
perquisizioni in tutta Italia

L'OPERAZIONE

UMBRIA

A Castelluccio di Norcia si gela,
nella notte s orati i - 20 gradi

LA CRISI DI GOVERNO

La lettera di Conte: "Dimissioni
per un'alleanza che o ra una
prospettiva di salvezza nazionale"

5 / 6

    CORRIEREDIRIETI.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 61



Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in
decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi
del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra
la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune
esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di allarme
su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui
condizione è aggravata da cementi cazione e
cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda
Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia
spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro
all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni,
senza considerare l’incommensurabile costo in vite
umane. Anche in questo, il Recovery Plan è
un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore
generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi
meteo stanno dimostrando la funzione
fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri
abitati; nel Piano Nazionale di E cientamento della
Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con
progetti già de nitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il
completamento di altri 16 e la manutenzione di
ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si
attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza
considerare l’indotto derivante da una migliore
sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo
risposte”.
(ITALPRESS).
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HOME  ITALPRESS  LE PIOGGE TRASFORMANO L’ITALIA IN UN GRANDE BACINO IDRICO

INUTILIZZATO
 

il: 27 Gennaio, 2021 In: Italpress  Stampa  Email

Le piogge trasformano l’Italia in un grande bacino
idrico inutilizzato

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un
omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la
situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto
alle medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi
(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a
confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa
con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso
era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera,
Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica
doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-
Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso
quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del
quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e
continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne
che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed
oltre il doppio del 2018. 

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva
JavaScript se è disabilitato nel
browser.

VIDEO DEL GIORNO

27 Gennaio, 2021

27 Gennaio, 2021

27 Gennaio, 2021

27 Gennaio, 2021

27 Gennaio, 2021

ITALIA E MONDO

Covid, a Palermo 90% operatori di
Polizia disponibile a vaccinarsi

A dicembre in calo l’export
extra Ue

Le piogge trasformano
l’Italia in un grande bacino
idrico inutilizzato

Giorno della Memoria,
Conte “Contrastare ogni
discriminazione”

Novartis, nel 2020 in
crescita fatturato e
innovazione



2 / 3

    CORRIEREDISCIACCA.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 64



Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri
cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello
sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella
percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a
differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200
milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e
Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di
espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana
fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi
d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).
La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana,
segnando +37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il
record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per
i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di
allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da
cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,
presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per
riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite
umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli
eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei
centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo
la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di
altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero
quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore
sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.
(ITALPRESS).

Condividi

 Precedente
Sicilia zona rossa.
questore Palermo:
“Sanzioni in crescita”

Successivo
Progetti respinti:

“L’eventuale inserimento
nel bando non avrebbe

dato certezza
sull’ottenimento del

finanziamento”

3 / 3

    CORRIEREDISCIACCA.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 65



AMBIENTE CRONACA & ATTUALITÀ ARTE & CULTURA CURIOSITÀ ECONOMIA ENOGASTRONOMIA & CUCINA ESTERI EVENTI & TURISMO

MODA, SPETTACOLO & GOSSIP POLITICA & ISTITUZIONI SCIENZA & MEDICINA SPORT RITRATTI ROSANERO

Home Italpress-Top-News Le Piogge Trasformano L’Italia In Un Grande Bacino Idrico Inutilizzato 

/ 27 GENNAIO 2021 / REDAZIONE CTS

Le piogge trasformano l’Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato
SHARE ON: Facebook Twitter  Google +

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno
creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più
evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti
differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse
Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del
Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a
confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più
clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88
(l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle
Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel
Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa
regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di
Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha
raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del
quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e
continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di
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Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del
2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di
metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno
scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte
Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in
meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a
differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200
milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella,
Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle
casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo
una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli
altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).
La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una
settimana, segnando +37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta)
segnano il record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in
Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento
anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la
media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo
segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è
aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda
Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e
mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare
l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è
un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una
volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai
bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete
Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di
ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno
di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare
l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica
attendiamo risposte”.
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le
intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica
con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-
meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo
evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione
Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a
confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più
clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88
(l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche
(Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha
un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate
eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il
miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del
quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e
continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di
Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del
2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di
metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno
scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte
Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in
meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a
differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200
milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra
e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di
espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una
settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri
principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).
La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una
settimana, segnando +37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano
il record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche
per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media
storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo
segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è
aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda
Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e
mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare
l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è
un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una
volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini
a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica
ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23,
il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi
di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto
derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo
risposte”.
(ITALPRESS).
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FOCUS

L’Italia è un bacino idrico poco utilizzato.
Quest’anno in Toscana i fiumi hanno
portata doppia rispetto al normale
27 Gennaio 2021  28  0

Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo quadro di ripresa

idrica ma con criticità idrogeologiche. Il caso più evidente è quello dell’Italia centro-meridionale,

dove si registrano differenze importanti rispetto alle medie del periodo. A evidenziarlo è

l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi

Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana: i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie in confronto agli

anni recenti. L’Arno raggiunge la performance più clamorosa: 565,6 metri cubi al secondo contro

una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1).

Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche, così come per il Tevere che, nel Lazio, ha

un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti. Nella stessa regione il Lago di Bracciano

registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani hanno livelli superiori alla media, continuano a crescere anche gli

invasi del Cilento. In Abruzzo, le piogge hanno premiato le zone interne, con l’invaso di Penne che

ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del

2018.
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Continua la ripresa dei bacini di Basilicata e Puglia. Ottime le performance dei bacini calabresi di

Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in

ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa. Rimane

preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre regioni del Sud,

continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri com il Magra. Lo stesso in

Emilia Romagna, dove si è ricorso alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma

ed Enza. La portata del fiume Po ha segnato +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Piave e Brenta) segnano il record di portata del recente

quinquennio, così come l’Adda in Lombardia. Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in

decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo),

tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di allarme

su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione e

cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia

spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni,

senza considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è

un’opportunità per voltare pagina“.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi

meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati;

nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con

progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di

ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza

considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo

risposte“.
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Sei in ITALPRESS

Le piogge trasformano l'Italia in un grande
bacino idrico inutilizzato
27 gennaio 2021, 10:30

ROMA (ITALPRESS) - Da Nord a Sud le intense precipitazioni del
periodo hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con
locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell'Italia
centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto
alle medie del periodo. Lo evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse
Idriche realizzato dall'Anbi (Associazione Nazionale Consorsi
Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue). In Toscana, i fiumi
Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a
confronto con gli anni recenti, ma è l'Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro
una portata media di mc/sec 62,88 (l'anno scorso era mc/sec 51,1).
Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera,
Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha
un'altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa
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regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco,
mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso
quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo. I
principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori
alla media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il
lago di Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di
poco, gli invasi del Cilento. In Abruzzo, le piogge hanno premiato
soprattutto le zone interne, con l'invaso di Penne che ha superato i 4
milioni di metri cubi d'acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed
oltre il doppio del 2018. Continua la ripresa dei bacini di Basilicata
(contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d'acqua in più del
2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull'anno scorso). Ottime
le performance dei bacini calabresi di Sant'Anna sul fiume Tacina e
Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in
ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento
rispetto a 12 mesi fa. Permane invece molto preoccupante la
situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre
regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200
milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa. Al Nord pericolose
impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e
Vara), così come quelli dell'Emilia Romagna, dove si è dovuto
ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi
Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il
minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali
corsi d'acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia). La
portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in
una settimana, segnando +37% sulla media del periodo. Anche nel
Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta)
segnano il record di portata del recente quinquennio, così come
l'Adda in Lombardia. Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea
in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi del Nord
(Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.
"Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è
l'ennesimo segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente
fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione e
cambiamenti climatici; ogni anno - ricorda Francesco Vincenzi,
presidente dell'Anbi -. L'Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo
di euro all'anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza
considerare l'incommensurabile costo in vite umane. Anche in
questo, il Recovery Plan è un'opportunità per voltare pagina". "Non
solo - aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell'Anbi -,
ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione
fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano
Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la
realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il
completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con
meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di
lavoro, senza considerare l'indotto derivante da una migliore
sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte".
(ITALPRESS). sat/com 27-Gen-21 10:26
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(ANSA) - ROMA, 27 GEN - Da Nord a Sud le intense precipitazioni

"hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità

idrogeologiche": lo dice l'Associazione nazionale bonifiche irrigazione

(Anbi) evidenziando tuttavia "la necessità di investire in sicurezza

idrogeologica" e che si può puntare sul Recovery Plan.

L'Anbi sottolinea da un lato la "preoccupante situazione degli invasi della

Sicilia che, a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a

registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un

anno fa" e dall'altro che "alcune esondazioni locali" sono "l'ennesimo

segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui

condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici".

Il presidente dell'Anbi, Francesco Vincenzi, ricorda che "l'Italia spende

mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all'anno per riparare i danni da

frane ed alluvioni, senza considerare l'incommensurabile costo in vite

umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un'opportunità per voltare

pagina".

Dal canto suo, il direttore generale di Anbi, Massimo Gargano, osserva

che "ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione

fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano

Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la

realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il
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completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di

2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza

considerare l'indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica".

(ANSA).

27 gennaio 2021
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Ti trovi in:  Home /

Italpress »  Le piogge trasformano l’Italia in un grande bacino idrico inutilizzato

Posted in Italpress on Gennaio 27, 2021  by superadmin

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo
hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale,
dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo
evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi
(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e
Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno
doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una
portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso
andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,
Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza
idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate
eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano
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registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha
raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla
media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di
Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi
del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con
l’invaso di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè
circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018.

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108
milioni di metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di
metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e
Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa,
segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12
mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia
che, a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un
deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri
(Entella, Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è
dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi
Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il minimo
storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi d’acqua
della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in
una settimana, segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza,
Brenta) segnano il record di portata del recente quinquennio, così come
l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in
aumento anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed
Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è
l’ennesimo segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile,
la cui condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici;
ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia
spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i
danni da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo
in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per
voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -,
ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione
fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano
Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la
realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il
completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2
miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza
considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica.
Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).

sat/com

27-Gen-21 10:26

Fonte: Italpress
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Data: 27 gennaio 2021 10:01 in: News dal Mondo

grande bacino idrico inutilizzato

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo
hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell'Italia centro-meridionale,
dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo
evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall'Anbi

(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque
Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno
doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l'Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una
portata media di mc/sec 62,88 (l'anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso
andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza,
Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un'altezza idrometrica
doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per

i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior
dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla
media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza
della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del
Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l'invaso
di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d'acqua, cioè circa un terzo

in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018.
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108
milioni di metri cubi d'acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri
cubi sull'anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant'Anna sul fiume Tacina e
Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa,
segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi
fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia

che, a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit
di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella,
Magra e Vara), così come quelli dell'Emilia Romagna, dove si è dovuto
ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed
Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico;
largamente sopra media anche gli altri principali corsi d'acqua della regione
(Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una
settimana, segnando +37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta)
segnano il record di portata del recente quinquennio, così come l'Adda in
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Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in

aumento anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo),
tutti sopra la media storica.
"Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l'ennesimo
segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui
condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni
anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell'Anbi -. L'Italia spende
mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all'anno per riparare i danni da frane
ed alluvioni, senza considerare l'incommensurabile costo in vite umane.
Anche in questo, il Recovery Plan è un'opportunità per voltare pagina".

"Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell'Anbi -,
ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione
fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale
di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con
progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e
la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero
quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l'indotto derivante da una
migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte".

(ITALPRESS).
sat/com
27-Gen-21 10:26

Fonte Italpress

SEMPRE SU IL CITTADINO ONLINE

3 mesi fa 1 commento

SIENA.  Nell’ambito dei 
servizi predisposti per il 
rispetto delle misure di …

Rispetto delle regole
anti-Covid: controlli …

un mese fa 1 commento

ROMA (ITALPRESS) - E' 
stato un successo al Giffoni 
Film Festival "My hero …

Sanchez attore nel film
"My Hero Alexis", …

2 mesi fa 1 commento

SIENA. Con l’entrata
“zona rossa” della
il che rende la

Calcio: sospese
attività di Alberino,

0 Commenti Il Cittadino Online   normativa sulla privacy

Accedi1

t Tweet f Condividi Ordina dal migliore

ENTRA CON O REGISTRATI SU DISQUS 

Nome

Inizia la discussione...

?

 Consiglia

 Tweet   
Mi piace 0 Condividi 

 

3 / 3

    ILCITTADINOONLINE.IT(WEB)
Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 81



Le piogge trasformano l’Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato
Di Italpress -  27 Gennaio 2021 - 10:36  Ultimo aggiornamento: 27 Gennaio 2021 - 10:36

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo
hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si
registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia
l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale
Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie
a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più
clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec
62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi
delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere
che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella
stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il
lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di
Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media
del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della
Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di
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Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più
del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di
metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi
sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e
Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano
un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a
differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi
200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella,
Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere
alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che
però solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra
media anche gli altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno,
Savio, Trebbia).
La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una
settimana, segnando +37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta)
segnano il record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in
Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento
anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la
media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo
segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è
aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda
Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi
e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza
considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il
Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora
una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta
dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della
Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed
esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori
90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro,
senza considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica.
Dalla politica attendiamo risposte”.
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato

un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la
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situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle

medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi

(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a

confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con

565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era

mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,

Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia

rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano

e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e

quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del

quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne

che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre

il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi

d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul

fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella

percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza

delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri

cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e

Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa

aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi

d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana,

segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il

record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i

grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di

allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per

riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite

umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli

eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei

centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la

realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri

16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi

10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza

idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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Le piogge trasformano l’Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato

un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è

la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze

rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche

realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e

Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a

confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più

clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec

62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle

Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio,

ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione,
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portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano

registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il

colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del

quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di

Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del

2019 ed oltre il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri

cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte

Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in

meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a

differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200

milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e

Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una

settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri

principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una

settimana, segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il

record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche

per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media

storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale

di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno

per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo

in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una

volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini

a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne

proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il

completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di

euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto

derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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Le piogge trasformano l'Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato

un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è

la situazione nell'Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze

rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse Idriche

realizzato dall'Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e

Acque Irrigue).

mercoledì 27 Gennaio 2021  0

No Banner to display

Oggi in Edicola

Il Meteo Benevento

Benevento

9°
-1°

12° 0° GIOVEDI  

15° 6° VENERDÌ  

15° 6° SABATO  

14° 9° DOMENICA  

13° 6° LUNEDI  

15° 4° MARTEDÌ  

+Info

     

CRONACA POLITICA ATTUALITÀ CULTURA SPORT  PROVINCIA IRPINIA MOLISE 

mercoledì 27 Gennaio 2021    Home La Redazione Contatti     

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 88



In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a

confronto con gli anni recenti, ma è l'Arno a raggiungere la performance più

clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec

62,88 (l'anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle

Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio,

ha un'altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione,

portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano

registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il

colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del

quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l'invaso di

Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d'acqua, cioè circa un terzo in più del

2019 ed oltre il doppio del 2018.

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri

cubi d'acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull'anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant'Anna sul fiume Tacina e Monte

Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in

meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a

differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200

milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e

Vara), così come quelli dell'Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una

settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri

principali corsi d'acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una

settimana, segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il

record di portata del recente quinquennio, così come l'Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche

per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media

storica.

"Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l'ennesimo segnale

di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell'Anbi -. L'Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all'anno

per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l'incommensurabile costo

in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un'opportunità per voltare pagina".

"Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell'Anbi -, ancora una

volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini

a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne

proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il

completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di

euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l'indotto

derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte".

(ITALPRESS).
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OMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense
precipitazioni del periodo hanno creato un

omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia
centro-meridionale, dove si registrano eclatanti
di erenze rispetto alle medie del periodo. Lo
evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche
realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi
Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i  umi Serchio, Sieve ed Ombrone
registrano portate almeno doppie a confronto con gli
anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al
secondo contro una portata media di mc/sec 62,88
(l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si
registra per i  umi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,
Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel
Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli
anni recenti; nella stessa regione, portate
eccezionali per i  umi Liri-Garigliano e Sacco,
mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato
dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha
raggiunto quasi il colmo.
I principali  umi campani (Garigliano, Volturno, Sele)
sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020,
mentre è in lieve aumento il lago di Conza della
Campania e continuano a crescere, seppur di poco,
gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le
zone interne, con l’invaso di Penne che ha superato i
4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in
più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata
(contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi
d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di
metri cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di
Sant’Anna sul  ume Tacina e Monte Marello sul
 ume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa,
segnano un 7% in meno nella percentuale di
riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione
degli invasi della Sicilia che, a di erenza delle altre
regioni del Sud, continuano a registrare un de cit di
quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno
fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno
registrato i  umi liguri (Entella, Magra e Vara), così
come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto
ricorrere alle casse di espansione per contenere le
piene dei  umi Parma ed Enza, che però solo una
settimana fa aveva toccato il minimo storico;
largamente sopra media anche gli altri principali
corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno,
Savio, Trebbia).
La portata del  ume Po, a Pontelagoscuro, si è
incrementata del 50% in una settimana, segnando
+37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i  umi (Adige, Bacchiglione,
Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di portata
del recente quinquennio, così come l’Adda in

In evidenza

"Non c'è da  darsi". Vaccini, i
grossi dubbi di Al Bano. Gelo in
studio

FUORI DAL CORO

FUNZIONA

"Riducono mortalità e ricoveri". Il
cocktail di anticorpi monoclonali
che può salvarci dal Covid

UMILIAZIONE

"Chi pensa alla poltrona". Il
tweet di Di Maio scatena la
Meloni, massacrato

  

Jasmine Carrisi scatenata. Così
provoca sulla chat anonima per
ragazzi

2 / 3

    ILTEMPO.IT
Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 91



del recente quinquennio, così come l’Adda in
Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in
decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi
del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra
la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune
esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di allarme
su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui
condizione è aggravata da cementi cazione e
cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda
Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia
spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro
all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni,
senza considerare l’incommensurabile costo in vite
umane. Anche in questo, il Recovery Plan è
un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore
generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi
meteo stanno dimostrando la funzione
fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri
abitati; nel Piano Nazionale di E cientamento della
Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con
progetti già de nitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il
completamento di altri 16 e la manutenzione di
ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si
attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza
considerare l’indotto derivante da una migliore
sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo
risposte”.
(ITALPRESS).
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Montecatini Cronaca»

Ciclopiste in Valdinievole Ponte farà da
capofila

27 GENNAIO 2021

Ponte Buggianese. Il Comune di Ponte Buggianese e il suo territorio molto presto

diventeranno un importante punto di riferimento nella nostra zona per l’attuazione

delle ciclopiste, come ha confermato ieri il sindaco Nicola Tesi. «A seguito dei

colloqui – ha spiegato in una nota il primo cittadino – avuti con il professor Pier

Angiolo Mazzei, da anni responsabile della fiab (Federazione italiana amici

bicicletta) per la Valdinievole, e delle molte sollecitazioni ricevute in merito, il

Comune di Ponte Buggianese si rende pienamente disponibile ad assumere il ruolo

di capofila nel progetto relativo alle ciclopiste, prendendo spunto da quello
impostato dalla Provincia di Pistoia. Il tutto in accordo con il Consorzio di bonifica

del Padule di Fucecchio e il Genio civile. Due enti peraltro indispensabili nel quadro

della progettazione di tale percorso dal momento che le zone interessate dalle

ciclopiste toccheranno diversi spazi e sommità arginali».

«Detto ciò – ha proseguito – colgo anche l’occasione per sollecitare il presidente
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

della conferenza dei sindaci nell'individuazione di una data in cui convocare una

riunione, nella quale gli stessi sindaci potranno rinnovare l’interesse delle proprie

amministrazioni comunali a tale importante proposta». —

Appartamenti Montecarlo Via Romana
traversa IV 181 - 373125

Capannori - 10443
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Home   Ambiente   Le piogge trasformano l’Italia in un grande bacino idrico inutilizzato

Ambiente

Le piogge trasformano l’Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un

omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la

situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle

medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi

(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto

con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri

cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1).

27 Gennaio 2021
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Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino)

così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni

recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il

lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha

raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio

2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e continuano a crescere,

seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne che ha

superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio

del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi

d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul

fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di

riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza

delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi

rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara),

così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di espansione per

contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il

minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi d’acqua della regione

(Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana,

segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di

portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i

grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di

allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente

dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da

frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo,

il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli

eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri

abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la

realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16

e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000

posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica.

Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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Le piogge trasformano l’Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo

quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell'Italia

centro-meridionale, dove si registrano eclatanti di erenze rispetto alle medie del periodo. Lo

evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall'Anbi (Associazione Nazionale Consorsi

Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue). In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone

registrano portate almeno doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l'Arno a raggiungere la

performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88

(l'anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera,

Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un'altezza idrometrica doppia

IN OMAGGIO AI NOSTRI LETTORI

SPONSOR

SPONSOR

SPONSOR

ARTICOLI RECENTI

mercoledì, 27 Gennaio, 2021   Accedi o Registrati Chi siamo Redazione Abbonati Edizioni Digitali Contatti Accedi



1 / 2

    LADISCUSSIONE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 97



 ARTICOLO PRECEDENTE

Italpress

rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco,

mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha

raggiunto quasi il colmo. I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla

media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento. In Abruzzo, le piogge hanno premiato

soprattutto le zone interne, con l'invaso di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d'acqua,

cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. Continua la ripresa dei bacini di

Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d'acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82

milioni di metri cubi sull'anno scorso). Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant'Anna sul

fiume Tacina e Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7%

in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa. Permane invece molto preoccupante

la situazione degli invasi della Sicilia che, a di erenza delle altre regioni del Sud, continuano a

registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa. Al Nord pericolose

impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così come quelli

dell'Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei

fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente

sopra media anche gli altri principali corsi d'acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio,

Trebbia). La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana,

segnando +37% sulla media del periodo. Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave,

Livenza, Brenta) segnano il record di portata del recente quinquennio, così come l'Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi

laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica. "Quanto registrato in

questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l'ennesimo segnale di allarme su un territorio

idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti

climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell'Anbi -. L'Italia spende mediamente 3

miliardi e mezzo di euro all'anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare

l'incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un'opportunità per

voltare pagina". "Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell'Anbi -, ancora una

volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei

centri abitati; nel Piano Nazionale di E icientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la

realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la

manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di

lavoro, senza considerare l'indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica

attendiamo risposte". (ITALPRESS). sat/com 27-Gen-21 10:26
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ANNO 1° MERCOLEDÌ, 27 GENNAIO 2021 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale
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Pistoia

CRONACA

Fosso Lavello, monitoraggio delle panne di
sbarramento
mercoledì, 27 gennaio 2021, 15:09

Da un primissimo bilancio del monitoraggio che

l’amministrazione del sindaco Francesco

Persiani sta eseguendo sul fosso Lavello,

sembrerebbe che le ingenti quantità di rifiuti di

ogni tipo raccolte dalla panna di sbarramento

posta nei pressi della foce, all’altezza di via

delle Pinete, derivino da uno specifico tratto. La

panna è una sorta di diga posizionata per far sì

che il materiale non finisca in mare. E da poco più di un mese l’amministrazione ha

avviato un’analisi costante e più specifica per capire l’origine dei detriti ed intraprendere le

relative azioni.

“Quella del Lavello è sicuramente una questione delicata, ma a cui vogliamo trovare una

soluzione perché quei rifiuti rischiano di ostruire il fosso oltreché essere dannosi per

l’ambiente e la salute della cittadinanza. E’ evidente che i materiali vengano gettati

abusivamente nel fosso con tutti i disagi che ne conseguono, per questo stiamo

monitorando attentamente la situazione” dichiara il sindaco Francesco Persiani.

Dalla barriera alla foce del Lavello, ogni quindici giorni alternativamente le amministrazioni

di Massa e di Carrara procedono con interventi di pulizia; in media, l’amministrazione

massese rimuove e smaltisce circa 450 chili di rifiuti tra cui plastica, ingombranti, residui

di automezzi, elettrodomestici, mobiletti in legno, bombole del gas. Un’operazione che

costa all’amministrazione comunale, ed alla collettività, circa dieci mila euro all’anno. Per

meglio verificare quanto accade, su richiesta del comune di Massa, una seconda barriera
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è stata installata lo scorso 10 dicembre e da quel momento i tecnici comunali stanno

effettuando sopralluoghi e verifiche documentando quanto rinvenuto. A seguito di un

sopralluogo effettuato nel mese di novembre, infatti, l’assessore all’Ambiente Paolo

Balloni si è attivato per trovare una soluzione: “su indicazione del sindaco, abbiamo

deciso di individuare la provenienza di tutti quei rifiuti che vengono regolarmente rimossi da

Asmiu dalla barriera galleggiante posta vicino alla foce del Lavello. Ho quindi chiesto agli

uffici del settore Ambiente, con la collaborazione di Asmiu e Consorzio di Bonifica

Toscana Nord, di installare un’ulteriore barriera a monte di via Massa Avenza così da

monitorare tutto quel tratto di fosso Lavello che vede anche la presenza di due campi rom

che insistono sul territorio di Carrara. Dopo due mesi circa, la panna a mare è risultata,

come sempre, al limite della capienza con la necessità di una rimozione frequente dei

rifiuti, mentre la panna a monte è sostanzialmente pulita, se non fosse per la presenza di

alcuni detriti naturali e deteriorati, trasportati anche dalle piogge. Mentre a mare si

raccolgono sempre materiali più recenti. Le foto evidenziano che i rifiuti si accumulano

esclusivamente nella panna posta a mare indicando che i rifiuti provengono da uno

specifico tratto”. L’amministrazione comunale continuerà il monitoraggio per intraprendere

successivamente ulteriori azioni a tutela dell’ambiente e della salute della cittadinanza.

Questo articolo è stato letto 7 volte.

ALTRI ARTICOLI IN CRONACA

mercoledì, 27 gennaio 2021, 15:21
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo quadro

di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale,

dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle

Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque

Irrigue).In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto con gli

anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo

contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i

fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza

idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-

Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di

Elvella ha raggiunto quasi il colmo.I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla

media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e continuano a

crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone

interne, con l’invaso di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del

2019 ed oltre il doppio del 2018. Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108

milioni di metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso). Ottime

le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul fiume Angitola,

mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12

mesi fa.Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre

regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.Al

Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così come quelli

dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi

Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media

anche gli altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).La portata del fiume

Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla media del

periodo.Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di

portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.Idem in Piemonte tranne che per la Dora

Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti

sopra la media storica.”Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale

di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione e
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cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende

mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare

l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare

pagina”.”Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi

meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano

Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed

esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi

di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore

sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.(ITALPRESS).
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Sassari Cronaca»

Un “Contratto di fiume” per la valle del
Coghinas

Carciofaie allagate: ieri a un incontro organizzato dal Consorzio di
bonifica Stangoni: «Dobbiamo cominciare a prevenire i danni, basta coi
ristori tardivi»

DI GIULIO FAVINI
27 GENNAIO 2021

VALLEDORIA. «Lo studio e la mappatura delle criticità, lo studio del sistema nel suo

complesso per programmare azioni nell'immediato futuro, la valutazione di

un'azione sinergica che coinvolga tutti i soggetti pubblici con la creazione di un

tavolo tecnico permanente e la sensibilizzazione e la formazione dei soggetti privati

per una corretta gestione del territorio e dei fondi agricoli». Erano questi i punti

fondamentali all'ordine del giorno dell'assemblea che si è svolta ieri mattina

organizzata dal Consorzio di Bonfica del Nord Sardegna e che ha visto la

partecipazione dei rappresentanti della Provincia, dei Comuni della bassa valle del

Coghinas (Valledoria, Santa Maria Coghinas, Viddalba e Badesi), di Abbanoa, e del

Genio Civile.

Al centro dell'incontro ( aperto dal sindaco di Valledoria Marco Muretti) i problemi

che ciclicamente interessano la bassa valle del Coghinas, territorio che negli ultimi

Necrologie
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Tag

Carciofaie Allagamenti

due mesi, a causa della abbondanti e incessanti precipitazioni, ha visto trasformati

1.000 ettari di aree agricole, prevalentemente vocate alla coltivazione del carciofo,

in paludi. La riunione appunto, si è chiusa con l'accoglimento delle proposte

presentate per affrontare le gravi problematiche emerse a causa delle abbondanti

piogge degli ultimi due mesi. Lo strumento giuridico che verrà adottato per la

salvaguardia della piana del Coghinas sarà il “Contratto di Fiume”, che avrà il

compito specifico di attuare gli obiettivi che si sono prefissati gli enti presenti alla

riunione di Valledoria. «Per salvaguardare il nostro territorio da catastrofi naturali

sempre più frequenti, è ora di invertire la logica d'intervento dato che fino a questo

momento si è sempre intervenuti a posteriori, dopo che il danno era fatto – ha
spiegato il presidente del Consorzio di Bonifica Toni Stangoni –. E lo si è fatto con

“ristori” che spesso non sono sufficienti e in più hanno bisogno di un sacco di tempo

per essere realizzati. Ora bisogna cominciare a prevenire questi problemi». «Inoltre

assistiamo spesso all'intervento dei diversi enti competenti con azioni sganciate

l'una dall'altra – aggiunge Stangoni –. Insomma, non c'è mai stato un

coordinamento. Da questo tavolo però si deve partire per creare dialogo costante e

sinergia. Sinergia che dobbiamo allargare anche agli agricoltori, i quali tramite le

associazioni di categoria devono essere i protagonisti primari della manutenzione

del suolo. Questa prima riunione è infatti un avvio di dialogo tra enti pubblici che

devono mettere sul tavolo tutti i propri ambiti di competenza e lavorare assieme

con un unico obiettivo».
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DI NICOLA NIEDDU

«Allagamenti,
servono soluzioni»

DI GIULIO FAVINI

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO
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Giornale Necrologie Fondazione AsteLogin

Bimbo di 9 anni muore
impiccato, si sosp...
 

Sanremo, Amadeus
perentorio: «O si fa in...
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Le piogge trasformano lItalia in un grande bacino
idrico inutilizzato

ROMA (ITALPRESS) - Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato

un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticitá idrogeologiche. Piú evidente é

la situazione nell'Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti di erenze
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L'Etna vista dal santuario
dell'Adonai di Brucoli (Sr)

rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse Idriche

realizzato dall'Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio

e Acque Irrigue). In Toscana, i  umi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate

almeno doppie a confronto con gli anni recenti, ma é l'Arno a raggiungere la

performance piú clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media

di mc/sec 62,88 (l'anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i

 umi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) cosí come per il Tevere che,

nel Lazio, ha un'altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa

regione, portate eccezionali per i  umi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di

Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha

raggiunto quasi il colmo. I principali  umi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono

superiori alla media del quadriennio 2017-2020, mentre é in lieve aumento il lago di

Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento. In

Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l'invaso di Penne

che ha superato i 4 milioni di metri cubi d'acqua, cioé circa un terzo in piú del 2019 ed

oltre il doppio del 2018. Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai

oltre 108 milioni di metri cubi d'acqua in piú del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri

cubi sull'anno scorso). Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant'Anna sul

 ume Tacina e Monte Marello sul  ume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa,

segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a

di erenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un de cit di quasi 200

milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa. Al Nord pericolose impennate di portata

hanno registrato i  umi liguri (Entella, Magra e Vara), cosí come quelli dell'Emilia

Romagna, dove si é dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei

 umi Parma ed Enza, che peró solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico;

largamente sopra media anche gli altri principali corsi d'acqua della regione (Secchia,

Taro, Reno, Savio, Trebbia). La portata del  ume Po, a Pontelagoscuro, si é

incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i  umi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il

record di portata del recente quinquennio, cosí come l'Adda in Lombardia. Idem in

Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i

grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

"Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, é l'ennesimo

segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione é

aggravata da cementi cazione e cambiamenti climatici; ogni anno - ricorda Francesco

Vincenzi, presidente dell'Anbi -. L'Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di

euro all'anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare

l'incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan é

un'opportunitá per voltare pagina". "Non solo - aggiunge Massimo Gargano, direttore

generale dell'Anbi -, ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la

funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano

Nazionale di E cientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con

progetti giá de nitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la

manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi
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italia

10.000 posti di lavoro, senza considerare l'indotto derivante da una migliore sicurezza

idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte". (ITALPRESS). sat/com 27-Gen-21

10:26
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Le piogge trasformano l'Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense
precipitazioni del periodo hanno creato un
omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia
centro-meridionale, dove si registrano eclatanti
di erenze rispetto alle medie del periodo. Lo
evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche
realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi
Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i  umi Serchio, Sieve ed Ombrone
registrano portate almeno doppie a confronto con gli
anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al
secondo contro una portata media di mc/sec 62,88
(l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si
registra per i  umi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,
Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel
Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli
anni recenti; nella stessa regione, portate
eccezionali per i  umi Liri-Garigliano e Sacco,
mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato
dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha
raggiunto quasi il colmo.
I principali  umi campani (Garigliano, Volturno, Sele)
sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020,
mentre è in lieve aumento il lago di Conza della
Campania e continuano a crescere, seppur di poco,
gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le
zone interne, con l’invaso di Penne che ha superato i
4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in
più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata
(contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi
d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di
metri cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di
Sant’Anna sul  ume Tacina e Monte Marello sul
 ume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa,
segnano un 7% in meno nella percentuale di
riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione
degli invasi della Sicilia che, a di erenza delle altre
regioni del Sud, continuano a registrare un de cit di
quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno
fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno
registrato i  umi liguri (Entella, Magra e Vara), così
come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto
ricorrere alle casse di espansione per contenere le
piene dei  umi Parma ed Enza, che però solo una
settimana fa aveva toccato il minimo storico;
largamente sopra media anche gli altri principali
corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno,
Savio, Trebbia).
La portata del  ume Po, a Pontelagoscuro, si è
incrementata del 50% in una settimana, segnando
+37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i  umi (Adige, Bacchiglione,
Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di portata
del recente quinquennio, così come l’Adda in
Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in
decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi
del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra
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del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra
la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune
esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di allarme
su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui
condizione è aggravata da cementi cazione e
cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda
Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia
spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro
all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni,
senza considerare l’incommensurabile costo in vite
umane. Anche in questo, il Recovery Plan è
un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore
generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi
meteo stanno dimostrando la funzione
fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri
abitati; nel Piano Nazionale di E cientamento della
Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con
progetti già de nitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il
completamento di altri 16 e la manutenzione di
ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si
attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza
considerare l’indotto derivante da una migliore
sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo
risposte”.
(ITALPRESS).
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Le piogge trasformano l’Italia in un grande bacino
idrico inutilizzato

News Italpress

27 Gennaio 2021 | 11:22, Italpress (3774)

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un

omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la

situazione nell'Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle

medie del periodo. Lo evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall'Anbi
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(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue). In

Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto

con gli anni recenti, ma è l'Arno a raggiungere la performance più clamorosa con 565,6

metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l'anno scorso era

mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,

Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un'altezza idrometrica doppia

rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano

e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e

quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo. I principali fiumi campani (Garigliano,

Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve

aumento il lago di Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi

del Cilento. In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l'invaso

di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d'acqua, cioè circa un terzo in più del 2019

ed oltre il doppio del 2018. Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai

oltre 108 milioni di metri cubi d'acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi

sull'anno scorso). Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant'Anna sul fiume Tacina

e Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in

meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa. Permane invece molto

preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre regioni del

Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno

fa. Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e

Vara), così come quelli dell'Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa

aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi

d'acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia). La portata del fiume Po, a

Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla media

del periodo. Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta)

segnano il record di portata del recente quinquennio, così come l'Adda in Lombardia. Idem

in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi

laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica. "Quanto

registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l'ennesimo segnale di allarme su

un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione

e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell'Anbi -.

L'Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all'anno per riparare i danni da frane

ed alluvioni, senza considerare l'incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il

Recovery Plan è un'opportunità per voltare pagina". "Non solo – aggiunge Massimo

Gargano, direttore generale dell'Anbi -, ancora una volta gli eventi meteo stanno

dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano

Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con

progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la

manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000

posti di lavoro, senza considerare l ' indotto derivante da una migliore sicurezza

idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte". (ITALPRESS). sat/com 27-Gen-21 10:26
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Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un

omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più

evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale,  dove si registrano

eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. In Toscana, i fiumi Serchio,

Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto con gli anni

recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con 565,6

metri cubi al secondo contro una portata  media di mc/sec  62,88 (l’anno scorso

era mc/sec  51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino,

Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così  come per il Tevere che, nel Lazio, ha

un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione,

portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di

Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha

raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media

del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della

Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento. In

Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di

Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in

più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. Continua la ripresa dei bacini di

Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d’acqua in più del

2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso). Ottime le

performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte

Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7%

in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.
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Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che,

a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di

quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa. Al Nord pericolose

impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così

come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però  solo

una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media

anche gli altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno,

Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata  del 50% in una

settimana, segnando +37% sulla media del periodo. Anche nel Veneto, dove i

fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di portata

del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia. Idem in Piemonte

tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i

grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media

storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni  locali, è

l’ennesimo segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la

cui condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni

anno – ricorda Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e della

Acque Irrigue (ANBI) –  L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di

euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare

l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è

un’opportunità per voltare pagina.”

“Non solo – aggiunge Massimo  Gargano, Direttore Generale di ANBI  –

ancora una volta gli eventi meteo stanno  dimostrando la funzione

fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale

di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con

progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e

la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero

quasi  10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una

migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte.”

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 118



T O P  N E W S  B Y  I T A L P R E S S

Le piogge trasformano l’Italia in un grande bacino idrico
inutilizzato

 By  ItalPress 27 Gennaio 2021  0  0

 Share

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del
periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del
Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso
andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza
idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di
Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di
Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè
circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di
metri cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in
ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare
un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è
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Our News
Le piogge trasformano l’Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato
By RadioItaliaAnni60tv on 27 Gennaio 2021 in TOP NEWS

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno

creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più

evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti

di erenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse

Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del

Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i  umi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a

confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più

clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec

62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i  umi delle

Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel

Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa

regione, portate eccezionali per i  umi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di

Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha

raggiunto quasi il colmo.

I principali  umi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del

quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania

e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di

Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più

del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di
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metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno

scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul  ume Tacina e Monte

Marello sul  ume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in

meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a

di erenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un de cit di quasi

200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i  umi liguri (Entella,

Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle

casse di espansione per contenere le piene dei  umi Parma ed Enza, che però solo

una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche

gli altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del  ume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una

settimana, segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i  umi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano

il record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento

anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la

media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo

segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è

aggravata da cementi cazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda

Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e

mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza

considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery

Plan è un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una

volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai

bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di E cientamento della Rete

Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già de nitivi ed esecutivi, di

ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con

meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza

considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla

politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo

quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-

meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia

l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela

del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto con gli anni

recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una

portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi

delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza

idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-

Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di

Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020,

mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi

del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne che ha superato i 4

milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d’acqua in più

del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul fiume

Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento

rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre

regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così come
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quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei

fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra

media anche gli altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla

media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di portata del

recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi del

Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di allarme su un

territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti

climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3

miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare

l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare

pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi meteo

stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano

Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi

ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2

miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una

migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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Le piogge trasformano l’Italia in un grande
bacino idrico
Lo evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse Idriche

Condividi      mercoledì 27 gennaio 2021 alle 12.47

Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo quadro di
ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell'Italia
centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo.
Lo evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall'Anbi (Associazione
Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a
confronto con gli anni recenti, ma è l'Arno a raggiungere la performance più clamorosa
con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l'anno scorso
era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera,
Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un'altezza idrometrica
doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-
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Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso
quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del
quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e
continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l'invaso di Penne
che ha superato i 4 milioni di metri cubi d'acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed
oltre il doppio del 2018.
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri
cubi d'acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull'anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant'Anna sul fiume Tacina e Monte Marello
sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella
percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza
delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri
cubi rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e
Vara), così come quelli dell'Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di
espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa
aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi
d'acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).La portata del fiume Po, a
Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla media
del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il
record di portata del recente quinquennio, così come l'Adda in Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i
grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.
"Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l'ennesimo segnale di
allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da
cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno - ricorda Francesco Vincenzi,
presidente dell'Anbi -. L'Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all'anno per
riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l'incommensurabile costo in vite
umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un'opportunità per voltare pagina".

"Non solo - aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell'Anbi -, ancora una volta gli
eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei
centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo
la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di
altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero
quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l'indotto derivante da una migliore
sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte". (Italpress)
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ULTIMORA 27 GENNAIO 2021 |  LE PIOGGE TRASFORMANO L’ITALIA IN UN GRANDE BACINO IDRICO INUTILIZZATO
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Le piogge trasformano l’Italia in un grande
bacino idrico inutilizzato
POSTED BY: REDAZIONE WEB  27 GENNAIO 2021

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo
hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità
idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove
si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia
l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale
Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno
doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la
performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata
media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si
registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così
come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli
anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano
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e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso
quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla
media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza
della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso
di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in
più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni
di metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi
sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e
Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano
un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che,
a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di
quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella,
Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere
alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che
però solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra
media anche gli altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno,
Savio, Trebbia).
La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una
settimana, segnando +37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta)
segnano il record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in
Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento
anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra
la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo
segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione
è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda
Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3
miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni,
senza considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il
Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora
una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta
dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento
della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi
ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di
ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di
lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza
idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.
(ITALPRESS).
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Mercoledì 27 Gennaio 2021 Ragusa 10°C - Nuvoloso

Ultim'ora 16:21 Le piogge trasformano l'Italia in un grande bacino idrico inutilizzato

Notizie Italia Le piogge trasformano l'Italia in un grande bacino idrico inutilizzato

Italia

Le piogge trasformano l'Italia in un grande
bacino idrico inutilizzato
Le piogge trasformano l'Italia in un grande bacino idrico inutilizzato. Da Nord a Sud le intense precipitazioni del
periodo hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica

Italpress
27 gennaio 2021 16:21
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ROMA - Da Nord a Sud le intense precipitazioni

del periodo hanno creato un omogeneo quadro

d i  r i p r e s a  i d r i c a  c o n  l o c a l i  c r i t i c i t à

idrogeologiche. Più evidente è la situazione

nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano

eclatanti differenze rispetto alle medie del

periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse

Idriche realizzato dall ’Anbi (Associazione

Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del

Territorio e Acque Irrigue).In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate

almeno doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più

clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno

scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera,

Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica

doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-

Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso

quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.I principali fiumi campani

(Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020, mentre è in

lieve aumento il lago di Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli

invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto

le zone interne, con l’invaso di Penne che ha

superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè

circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio

del 2018. Continua la ripresa dei bacini di

Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di

metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia

(+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di

ITALIA
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Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in

ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi

fa.Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza

delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi

rispetto ad un anno fa.Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri

(Entella, Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle

casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una

settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali

corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).La portata del fiume Po, a

Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla media del

periodo.

A n c h e  n e l  V e n e t o ,  d o v e  i  f i u m i  ( A d i g e ,

Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il

record di portata del recente quinquennio, così

come l’Adda in Lombardia.Idem in Piemonte

tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli

in aumento anche per i grandi laghi del Nord

(Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la

media storica.’’Quanto registrato in questi giorni,

con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo

segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno - ricorda Francesco Vincenzi, presidente

dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni

da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in

questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina’’.’’Non solo - aggiunge Massimo

Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando

la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di

Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi

ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con

meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare

l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo

risposte’’.
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Foto: Italpress ©

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un omogeneo quadro di ripresa idrica

con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti

differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione

Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
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In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a

raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno

scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così

come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate

eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e

quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve

aumento il lago di Conza della Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi

d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia

(+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini

sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre regioni del Sud,

continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia

Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo

una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi d’acqua della regione

(Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla media del

periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di portata del recente

quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore,

Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di allarme su un territorio

idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda

Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni

da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è

un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la

funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica

ne proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la

manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare

l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un

omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la

situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle

medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi

(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a

confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con

565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era

mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto,

Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia

rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano

e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e

quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.

I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del

quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne

che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre

il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi

d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul

fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella

percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza

delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri

cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e

Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa

aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi

d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).
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La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana,

segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il

record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i

grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di

allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per

riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite

umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli

eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei

centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la

realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri

16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi

10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza

idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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Otto i riminesi che al Teatro Galli hanno ricevuto il riconoscimento attribuito dal Capo

dello Stato. La vicenda di due di loro, che hanno pagato cara la scelta di non piegarsi

al nazifascismo.

Facebook Whatsapp LinkedIn Tweet Email Print

C’è chi, come Virgilio Buffoni, entrato nella Legione Reali carabinieri nel 1920, nel 43 verrà

fatto prigioniero dalla Gestapo insieme ad altri 2mila carabinieri, riuscirà a scappare ma non

trascorrerà molto tempo in libertà perché sarà nuovamente catturato e deportato in

Germania nei lager nazisti. Analogo destino per il figlio Luciano la cui unica «colpa» era

stata quella di collaborare con la rete antifascista, sarà catturato dai tedeschi a

Santarcangelo, a soli 16 anni d’età.

C’è Gino Agostini, al quale toccherà la stessa sorte pur provenendo da una storia personale

diversa. O Antonio Gamucci, Pietro Fiori, Vincenzo Esposito, Antonino Panzeca e Osvaldo

Zanobbi. Sono gli otto riminesi che al Teatro Galli hanno ricevuto la medaglia d’onore del

presidente della Repubblica alla memoria dalle mani del prefetto Giuseppe Forlenza e dei

sindaci Andrea Gnassi, Giorgio Ciotti e Fabrizio Piccioni, nella cornice di «Rimini città della

memoria».

Storie simili che hanno accomunato persone costrette a patire «gli stenti, il dolore, la fame e

persino il tentativo di azzerarne la dignità», come ha ricordato il prefetto nel corso della

cerimonia. La vicenda di Virgilio Buffoni è emblematica.

Soldato di leva classe 1900, già in congedo illimitato per aver assolto agli obblighi di leva, il

27 aprile 1918 è chiamato alle armi nel 42° Reggimento Fanteria ed inviato nei territori in

stato di guerra dove rimarrà fino al termine della 1° Guerra Mondiale. Il 9 settembre 1920

viene richiamato alle armi nel 42° Reggimento Fanteria e il 7 ottobre 1920 diventa

carabiniere ausiliario con obbligo di ferma di due anni nella Legione Reali Carabinieri di

Bologna. Trascorrono pochi mesi e viene richiamato nuovamente alle armi: è il 30 agosto

1941. Prende servizio presso la Stazione Carabinieri Reali di Montemario l’8 settembre 1941

e due anni dopo cade nelle mani dei tedeschi. Virgilio riesce a sfuggire alla cattura e insieme

alla propria famiglia, con un mezzo di fortuna, ritorna in Romagna dove comincia subito a

collaborare attivamente con la Resistenza locale. Ma nell’ottobre del 1943 viene fatto

prigioniero a Santarcangelo di Romagna dalle Forze Armate tedesche e deportato in

Germania al lavoro coatto in due diversi lager nazisti, fino alla liberazione nel maggio del

1945. Il figlio Luciano, di professione manovale, è della stessa pasta del padre e appena

sedicenne lo supporta nel contrastare attivamente i nazifascisti. Viene deportato insieme a
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prefetto forlenza  



 AUTORE: REDAZIONE
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Sui banchi in pietra d’Istria della vecchia
pescheria «apparecchiati» a ristorante

suo babbo in Germania, su un treno merci, al lavoro coatto nei lager nazisti di Gelsenkirchen,

miniera della Mining Company Hibernia, e Schleswig.

A ritirare le due medaglie al Teatro Galli c’era il nipote, Matteo Buffoni. Suo padre è figura

abbastanza nota a Rimini (è stato direttore del Consorzio di Bonifica). Gli è stato dato il

nome del nonno, Virgilio. Perché, come ha scritto Primo Levi, «l’Olocausto è una pagina del

libro dell’Umanità da cui non dovremo mai togliere il segnalibro della memoria».
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Le piogge trasformano l’Italia in
un grande bacino idrico
inutilizzato

 27 Gennaio 2021  News Italia

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le

intense precipitazioni del periodo hanno

creato un omogeneo quadro di ripresa

idrica con locali criticità idrogeologiche. Più

evidente è la situazione nell’Italia centro-

meridionale, dove si registrano eclatanti

differenze rispetto alle medie del periodo.

Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse

Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione

Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve

ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a

raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di

mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche

(Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza

idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-

Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello

di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono

superiori alla media del quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della

Campania e continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.In Abruzzo, le piogge hanno

premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi

d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del 2018. Continua la ripresa dei bacini di
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Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82

milioni di metri cubi sull’anno scorso). Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume

Tacina e Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno

nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.Permane invece molto preoccupante la

situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare

un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.Al Nord pericolose impennate di portata

hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è

dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però

solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali

corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).La portata del fiume Po, a

Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana, segnando +37% sulla media del

periodo.Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record

di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.Idem in Piemonte tranne che per la

Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como

ed Iseo), tutti sopra la media storica.”Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è

l’ennesimo segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata

da cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente

dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane

ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery

Plan è un’opportunità per voltare pagina”.”Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale

dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai

bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne

proponiamo la realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di

altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000

posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla

politica attendiamo risposte”.(ITALPRESS).
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Home   italpress news

Le piogge trasformano l’Italia in un grande
bacino idrico inutilizzato

 BY REDAZIONE  —  27 Gennaio 2021  in italpress news

   

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno

creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più

evidente è la situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti

differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse

Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del

Territorio e Acque Irrigue).

In Toscana, i  umi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a

confronto con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più

clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro una portata media di mc/sec

62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso andamento si registra per i  umi delle

Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio,

ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa regione,

portate eccezionali per i  umi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano

registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto

quasi il colmo.

I principali  umi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del

quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e
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continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.

In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di

Penne che ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più

del 2019 ed oltre il doppio del 2018. 

Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di

metri cubi d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno

scorso).

Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul  ume Tacina e Monte

Marello sul  ume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in

meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.

Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a

differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un de cit di quasi 200

milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa.

Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i  umi liguri (Entella,

Magra e Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle

casse di espansione per contenere le piene dei  umi Parma ed Enza, che però solo

una settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli

altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).

La portata del  ume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una

settimana, segnando +37% sulla media del periodo.

Anche nel Veneto, dove i  umi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano

il record di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.

Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento

anche per i grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la

media storica.

“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo

segnale di allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è

aggravata da cementi cazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda

Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e

mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare

l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è

un’opportunità per voltare pagina”.

“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una

volta gli eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai

bacini a tutela dei centri abitati; nel Piano Nazionale di Ef cientamento della Rete

Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti già de nitivi ed esecutivi, di

ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno

di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare

l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica

attendiamo risposte”.

(ITALPRESS).
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Le piogge trasformano l'Italia in un
grande bacino idrico inutilizzato

di Italpress

ROMA (ITALPRESS) - Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno

creato un omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più

evidente è la situazione nell'Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti

differenze rispetto alle medie del periodo. Lo evidenzia l'Osservatorio sulle Risorse

Idriche realizzato dall'Anbi (Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del

Territorio e Acque Irrigue). In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone

registrano portate almeno doppie a confronto con gli anni recenti, ma è l'Arno a

raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al secondo contro

una portata media di mc/sec 62,88 (l'anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso

andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza,

Sentino) così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un'altezza idrometrica doppia

rispetto agli anni recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-

Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso

quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo. I principali fiumi

campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio
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2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e

continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento. In Abruzzo, le piogge

hanno premiato soprattutto le zone interne, con l'invaso di Penne che ha superato i

4 milioni di metri cubi d'acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio

del 2018. Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108

milioni di metri cubi d'acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi

sull'anno scorso). Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant'Anna sul

fiume Tacina e Monte Marello sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in

ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di riempimento rispetto a 12

mesi fa. Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia

che, a differenza delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di

quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad un anno fa. Al Nord pericolose

impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così

come quelli dell'Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di

espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una

settimana fa aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli

altri principali corsi d'acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia). La

portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una

settimana, segnando +37% sulla media del periodo. Anche nel Veneto, dove i fiumi

(Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di portata del

recente quinquennio, così come l'Adda in Lombardia. Idem in Piemonte tranne che

per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi laghi del Nord

(Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica. "Quanto registrato in

questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l'ennesimo segnale di allarme su un

territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da

cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno - ricorda Francesco Vincenzi,

presidente dell'Anbi -. L'Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro

all'anno per riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare

l'incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è

un'opportunità per voltare pagina". "Non solo - aggiunge Massimo Gargano,

direttore generale dell'Anbi -, ancora una volta gli eventi meteo stanno

dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati;

nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la

realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il

completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi

di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare l'indotto

derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo

risposte". (ITALPRESS). sat/com 27-Gen-21 10:26
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Le piogge trasformano l’Italia in un grande bacino idrico
inutilizzato

Home > Italpress > Le piogge trasformano l’Italia in un grande bacino idrico inutilizzato

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un
omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la
situazione nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle
medie del periodo. Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi
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(Associazione Nazionale Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto
con gli anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri
cubi al secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1).
Stesso andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino)
così come per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni
recenti; nella stessa regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il
lago di Bracciano registra il miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha
raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del
quadriennio 2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e
continuano a crescere, seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne che
ha superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il
doppio del 2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi
d’acqua in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello
sul fiume Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella
percentuale di riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza
delle altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi
rispetto ad un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e
Vara), così come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di
espansione per contenere le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa
aveva toccato il minimo storico; largamente sopra media anche gli altri principali corsi
d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno, Savio, Trebbia).
La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana,
segnando +37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record
di portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i
grandi laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di
allarme su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da
cementificazione e cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi,
presidente dell’Anbi -. L’Italia spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per
riparare i danni da frane ed alluvioni, senza considerare l’incommensurabile costo in vite
umane. Anche in questo, il Recovery Plan è un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli
eventi meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei
centri abitati; nel Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la
realizzazione, con progetti già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri
16 e la manutenzione di ulteriori 90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi
10.000 posti di lavoro, senza considerare l’indotto derivante da una migliore sicurezza
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idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.
(ITALPRESS).
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PERUGIA TERNI FOLIGNO SPOLETO CITTÀ DI CASTELLO UMBRIA ITALIAMENU 

LE PIOGGE TRASFORMANO
L’ITALIA IN UN GRANDE BACINO
IDRICO INUTILIZZATO
ItalPress | Mer, 27/01/2021 - 10:45

Condividi su:         

ROMA (ITALPRESS) – Da Nord a Sud le intense precipitazioni del periodo hanno creato un
omogeneo quadro di ripresa idrica con locali criticità idrogeologiche. Più evidente è la situazione
nell’Italia centro-meridionale, dove si registrano eclatanti differenze rispetto alle medie del periodo.
Lo evidenzia l’Osservatorio sulle Risorse Idriche realizzato dall’Anbi (Associazione Nazionale
Consorsi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue).
In Toscana, i fiumi Serchio, Sieve ed Ombrone registrano portate almeno doppie a confronto con gli
anni recenti, ma è l’Arno a raggiungere la performance più clamorosa con 565,6 metri cubi al
secondo contro una portata media di mc/sec 62,88 (l’anno scorso era mc/sec 51,1). Stesso
andamento si registra per i fiumi delle Marche (Esino, Nera, Tronto, Potenza, Sentino) così come
per il Tevere che, nel Lazio, ha un’altezza idrometrica doppia rispetto agli anni recenti; nella stessa
regione, portate eccezionali per i fiumi Liri-Garigliano e Sacco, mentre il lago di Bracciano registra il
miglior dato dello scorso quinquennio e quello di Elvella ha raggiunto quasi il colmo.
I principali fiumi campani (Garigliano, Volturno, Sele) sono superiori alla media del quadriennio
2017-2020, mentre è in lieve aumento il lago di Conza della Campania e continuano a crescere,
seppur di poco, gli invasi del Cilento.
In Abruzzo, le piogge hanno premiato soprattutto le zone interne, con l’invaso di Penne che ha
superato i 4 milioni di metri cubi d’acqua, cioè circa un terzo in più del 2019 ed oltre il doppio del
2018. 
Continua la ripresa dei bacini di Basilicata (contengono ormai oltre 108 milioni di metri cubi d’acqua
in più del 2020) e Puglia (+50,82 milioni di metri cubi sull’anno scorso).
Ottime le performance dei bacini calabresi di Sant’Anna sul fiume Tacina e Monte Marello sul fiume
Angitola, mentre i bacini sardi, pur in ripresa, segnano un 7% in meno nella percentuale di
riempimento rispetto a 12 mesi fa.
Permane invece molto preoccupante la situazione degli invasi della Sicilia che, a differenza delle
altre regioni del Sud, continuano a registrare un deficit di quasi 200 milioni di metri cubi rispetto ad
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un anno fa.
Al Nord pericolose impennate di portata hanno registrato i fiumi liguri (Entella, Magra e Vara), così
come quelli dell’Emilia Romagna, dove si è dovuto ricorrere alle casse di espansione per contenere
le piene dei fiumi Parma ed Enza, che però solo una settimana fa aveva toccato il minimo storico;
largamente sopra media anche gli altri principali corsi d’acqua della regione (Secchia, Taro, Reno,
Savio, Trebbia).
La portata del fiume Po, a Pontelagoscuro, si è incrementata del 50% in una settimana, segnando
+37% sulla media del periodo.
Anche nel Veneto, dove i fiumi (Adige, Bacchiglione, Piave, Livenza, Brenta) segnano il record di
portata del recente quinquennio, così come l’Adda in Lombardia.
Idem in Piemonte tranne che per la Dora Baltea in decrescita; livelli in aumento anche per i grandi
laghi del Nord (Maggiore, Garda, Como ed Iseo), tutti sopra la media storica.
“Quanto registrato in questi giorni, con alcune esondazioni locali, è l’ennesimo segnale di allarme
su un territorio idrogeologicamente fragile, la cui condizione è aggravata da cementificazione e
cambiamenti climatici; ogni anno – ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi -. L’Italia
spende mediamente 3 miliardi e mezzo di euro all’anno per riparare i danni da frane ed alluvioni,
senza considerare l’incommensurabile costo in vite umane. Anche in questo, il Recovery Plan è
un’opportunità per voltare pagina”.
“Non solo – aggiunge Massimo Gargano, direttore generale dell’Anbi -, ancora una volta gli eventi
meteo stanno dimostrando la funzione fondamentale, svolta dai bacini a tutela dei centri abitati; nel
Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica ne proponiamo la realizzazione, con progetti
già definitivi ed esecutivi, di ulteriori 23, il completamento di altri 16 e la manutenzione di ulteriori
90; con meno di 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro, senza considerare
l’indotto derivante da una migliore sicurezza idrogeologica. Dalla politica attendiamo risposte”.
(ITALPRESS).
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